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nel l'ÉDiférsario dello Sci ( I I . I . 
Per festeggiare la ricorren­

za • del venticinquennio della 
fondazione, dello. Sci C.A.I. 
Brescia, dirigenti e soci an­
ziani di questa Sezione si so­
no poetati in massa, 11 14 ot­
tobre' scorso," al rinnovato e 

•^ampliato riluèlo Carle? BonaK. 
di al;Maniva (m. 1784) neU'al-
ta y a l Trompia, sopra S. Co­
lombano. La visita ha rivesti­
to quasi. i l solenne carattere 
di una inaugurazione uflSciale 
del bell'edificio. E ben volen­
tieri abbiamo accolto l'invito 
a parteciparvi, insieme a Ma­
rio Resmìni della Commissio­
ne centrale Rifugi del- C.A.I. 
Xa cortesia degli amici bre­
sciani si è rivelata fin dal no­
stro giungere a Brescia, ove 
ci attendeva in auto don Giu­
seppe^ Bonomini, cappellano 
militare,, triumplino molto at­
taccato alla sua terra (è na­
tivo, di CoUio). Lungo la Val 
Trompia e suUa strada mili­
tare che parte da S. Colom­
bano abbiamo raggiunto altre 
macchine e torpedoni recanti 
alla comune destinazione i so­
ci bresciani; all'arrivo, il va­
sto piazzale antistante il Ri­
fugio ci è apparso come un 
parcheggio di automezzi d'o­
gni .genere. .- ' 

-L'edificio è imponente e 
nell'architettura dei piani su­
periori arieggia un po' l'al­
bergo Pana al Sassolungo, col 
tetto sporgente e i balconi del 

< allora », quando venne fon­
dato lo Sci Club e inaugura­
to per la prima volta il Ri­
fugio. I soci di quel tempo fe_ 
lice erano animati-da spirito 
ben diverso dagli attuali scia­
tori: la pratica dei lunghi pat­
tini di legno' (da-poco usati in 
Italie) "era coneepitri-cbiiie 
nìezzo di escursione è di à-
scensioni sui monti in veste 
invernale e non si parlava 
allora di discesismo né tanto 
meno di mezzi meccanizzati, 
ancor ,da venire. Il ritrovarsi 
fra vecchi amici è stato par­
ticolarmente caloroso intorno 
allo intramontabile Bonalda 
detto e Cocco », ispettore del 
Rifugio, a Massardi, Lumini, 
•Sbardolini, Pippo Orio, Te-
doldi, Piazzani, Micheletti, 
Monteverdi, Bianchi e la 
schiatta dei Manzoni, dei Dab-
beni e dei molti e molti altri, 
presenti coi figli che è augu­
rabile vogliano seguire le or­
me dei padri. C'era il nipote 
del sen. Carlo Bonardi, dott. 
Gianni, c'era il vecchio Fau­
stino Zanini di 73 anni, ex 
conduttore del Rifugio prima 
della ricostruzione, e poi Cat-
tina. Rivetta, Castiglioni, tut­
to lo stato maggiore del C. 
A.I. e della Sezione col vice­
presidente avv. Carlo Taglia­
ferri. 

..#«*q$VM 

21 e 22 novembre 
a Milano 

Prima assoluta dei 
due nuovi film di 
Renato .Ceppare 

«Le Alpi nella rete» 
« Come n̂on si va in 
montagnd» 

(vedere in 4»' pagina 
Ì>rogramma dettagliato ' 
•" ''• , e prezzi) -"' 

•funnìH- ĝ̂ JgW ĝggĴ g 

D o n Bonomini ha celebrato 
la. Messa ne l la cappelletta, 
impossibi l i tata a contenere 
tutti i convenuti , saliti a c ir ­
ca 150 coi ritardatari. A l l e 13, 
quando è g iunto l'atteso n u o ­
v o Prefet to d i . Brescia dott. 
Magris col capo di gabinetto 
dott. D'Agost ino, è seguita n e l 
salone mensa la colazione a 
base di polenta e < usc i », ser ­
v i ta dal g iovane custode M a ­
rio Fasanini e dalla sua con­
sorte e svoltasi nel la mass ima 
euforia gastronomica e spiri­
tuale. Verso la f ine là serie d e i 
discorsi, ascoltati con a t ten­
zione e' animati da applausi 
durante e dopo i l loro suc ­
cedersi . 

Ha iniziato l'ayv. Tagl iafer­
ri coi r ingraziamenti a tutti 
e u n b r e v e prologo sul s igni ­
ficato del la -festa: fatta" .una 

f i 

secondo p iano incassat i nel la 
facciata, -^esposta a sud. A 
p ianterreno s o n o ' tre ampie 
sa le , i l bar e.i< serviz i d i cu­
cina; i l pr imo piano, di anti­
ca costruzione," è sottol ineato 
d a ' una vasta terrazza posta 
copra l' ingresso; i l secondo 
piano,' nuoviss imo, tutto a ca­
mere t t e di due letti, con ac­
q u a corrente, armadi e calori­
feri , serviz i igienici e bagni 
piastrellati , non è ancora com­
pletato nelle rifiniture inter­
ne. Posti attualmente disponi­
bili '80, ma quando il Rifugio 
sarà ultimato (vi sono ora e-
riormi cameroni ancora vuoti) 
potrà contenere ben 200 posti. 
In origine era una vecchia ca­
serma costruita .durante la 
guerra del '15; venne quasi in­
teramente distrutto durante le 
recenti vicènde belliche e sac­
cheggiato anche di quei po' 
che rimaneva. L'opera di ri­
costruzione si presentava "un 
problema da far tremare i 
polsi, ma venne affrontata tut­
tavia, con, tenacia, ed entusia­
smo. Per metterlo in perfet­
ta efficienza secondo i piani 
stabiliti occorreranno ancora 
molti mezzi, ma nulla temo­
no 1 forti bresciani che si pro­
pongono anche di impiantare 
per l'imminente inverno uno 
skilift al posto di quello 
andato pure interamente a-
sportato, che sorgeva poco 
•discosto fino alla vicina vet­
ta del Maniva e di cui è ri-

' masto solo il grosso cilindro 
della stazione superiore, im­
possibile ad asportarsi dai 
vandali dato il suo peso. 

La costruzione si prolunga 
a destra con lo stabile del­
l'ex chiesa, sistemato ora a 
garagi; altri locali in questa 
ala sono ancora vuoti e su­
scettibili- di opportuni adattii-
inenti,-.£Ajrestremilià delf,fe1j-
bricato é stata costruita "ex 
hoVo una moderna cappellet­
ta, che murata su una pare­
te, contiene una lapide coi 
nomi di tutti 1 caduti trium-
plini della guerra 1915-18 e 
del 1940-45. 

Ai numerosi anziani ' pre-
«enti è sembrato per qualche 

e soffer­
mato sull'imponente opera di 
ricostruzione dei rifugi e ha 
dato l'allarme per l'attuale si­
tuazione di quello alla Lob­
bia Alta, che sta per subire 
danni notevoli in seguito al­
lo slittamento del ghiacciaio 
e a cui bisogna opporre ade­
guati ripari per stornare il 
pericolo di guai maggiori. U-
na nota di tristezza ha su­
scitato il ricordo della recen­
te scomparsa del caro e buon 
Presidente Guidetti, ma poi 
il saluto gioioso agli ospiti e 
ai soci dello Sci Club, pionie­
ri del . Maniva », ha fugato 
la commozione del momento. 

Gli ha risposto il Prefetto 
di recentissima nomina, che 
ha detto testualmente: < Sono 
jélicissimo che la prima visi­
ta l'abbia potuto :fare aUa 
Vostra Sezione, non solo, ma 
tornando dopo tantissimi an­
ni in quelle montagne in cui, 
pur non essendo alpinist(f, ho 
avuto la ventura di vivere 
durante fa guerra 1915-18 ». 
Ha brevemente concluso pro­
mettendo il suo appoggio e 
consenso morali alla Sezione 
Bresciana a cui si riterrà u-
nito come un vecchio amico. 
Inutile ' aggiungere che que­
st'ultima dichiarazione è sta­
ta accolta da un subisso di 
applausi a non finire. 

Teboldi ha letto le adesio­
ni della Soc. Ugolini, pre­
sente col rag. Lumini che ne 
è vicepresidente, del Presi­
dente della Deputazione pro­
vinciale, di Pietro Wuhrer e 
di altri; ha ricordato i soci 
scomparsi dello Sci Club e si 
è dilungato nel lamentare la 
decadenza dello sci d'una vol­
ta, per effetto dell'odierna 
meccanizzazione. Ma in con­
trasto con- le sue deplorazioni, 
h4,%np>micifttdj}jA. certOi.orgOr-
glio la «bomba» della pros-
sima^posa in opera dello ski­
lift al Maniva in sostituzione 
di quello distrutto,, di cui sa­
rebbe assicurato il finanzia­
mento. Ha chiuso Giulio Man­
zoni, a nome del fratello che 
non è più; ringraziando il 
precedente oratore per averlo 
ricordato e ha rivolto un elo­
gio al vecchio Faustino «che 

ora di rivivere l'atmosfera di amiamo come un nostro po-

na «lpll!«<»maUi- della Punta Paletto, nel grup-zazioni del d^:^^^?^^:®:]^?»^"^'»^*'^»^:^^"^' 
gli ultimi anni, si 

C,O.N.I. , F.I.S.I. 

A GRANDE RICHIESTA 
Giovedì 29 Novembre, ore 21.15 precise, nell'Aula Magna 
deU'Istituto Gonzaga (via Settembrini ang. via Vitruvio) 
verrà presentato il Film Americano sonoro in technicolor 

CampÉaii del mioniio di sci 1951 
ASPEN COLORADO U.S.A. - Regia DIK DURRANCE 
con l'interpretazione straordinaria dei campioni del mondo 

DAGMAR ROOM (Austria) e ZENO COLO' 

Lo spettacolo verrà preceduto da un Interessante 
cortometraggio. 

Prezzo unico d'ingresso L. 200 (tasse comprese) 

1 biglietti sono in vendita presso: Giorgio Colombo • Articoli 
sportivi - C.SO B. Ayres, 22 e alla Biglietteria dell'Aula Magna, 

la sera dello spettacolo. 
L'incasso verrà dcuoluto totolmente al /ondo assistenza otte«i 

della F.I.S.I. Orsonizzozione «Penna Nera» 

dre » e che' è stato testimone 
delle passate gesta degli scia­
tori bresciani. 

Poi fino a pomeriggio inol­
trato il Rifugio è stato ani­
mato dalla esuberante folla-É 
solo verso sera,,,a'malincuore, 
p'oèo'allaVvóata tutti sonò" ri­
saliti sii torpfedoni, macchine 
e moto avviandosi giù per 1 
tornanti della strada, verso 
ColUo e Brescia. 

La impressione ' conclusiva 
della giornata, favorita da 
tempo discreto se non splen­
dido, è' stata più che buona, 
ottima per l'atmosfera di af­
fettuosa cordialità che l'ha 
intonata, per le cortesie rice­
vute, per il piacere di con­
statare che tanti anziani han-
non ancora l'entusiasmo e la 
passione di un tempo. Poi la 
suggestione del posto, un'au­
tentica < scoperta » pe'i" chi 
come noi, nur conoscendolo 
per fama, non l'aveva ancora 
visto; il Maniva, brullo com'è 
e tondeggiante, si presta ma­
gnificamente allo sci e il Ri­
fugio è base per numerosi giri 
ed escursioni negli incante­
voli dintorni. Per i bresciani 
vuol dire averlo in casa, poi­
ché appena 50 chilometri di 
carrozzabile lo dividono dal­
la città e quando sarà in fun­
zione lo skilift, che le ultime 

FUNIVIE E RIFUGI 

La facciata del rifugio ampliata 
1 

notizie confermano in atti­
vità nel prossimo mese, non 
vi sarà ragione perchè abbia­
no ad emigrare in zone tanto 
lontane per le uscite di fine 
settimana. La stazione a val­
le sorgerà poco Sotto il rifu­
gio, verso la Balestrerà; l'im­
pianto raggiungerà Cima Ma­
niva come il precedente. La 
strada verrà tenuta sgombra 
fino alla colonia Beretta, a 
pochi minuti dal rifugio; non 

per nulla il Prefetto ha jjro* 
messo il suo appoggio... 

Resterebbe^ da raccontare 
la storia dei "aprimi 25 anni 
dello Sci Club Brescia, glo­
riosa e interessante come sm 
tesi dì tutti i pionieri dello 
sci, ma la tirannìa dello spa­
zio ci impone di rinviarla al 
prossimo nurnero e ne • chié' 
diamo venia-{agli amici brè-
sciani. 't -

GASPARE PASINI 

Mentre la cosidetta « bat-
tagtia per il Cervino », dopo 
che le più eminenti perso­
nalità del mondo alpinistico 
vi hanno recato il loro con­
tributo, tende a diminuire 
d'intensità, io ritengo giunto 
il momento di richiamare 
l'attenzione degli alpinisti 
anche su qualche fatto sin­
tomatico che, pur non aven­
do con quella'nessun lego-
jjie,appaxenf«u^p,.'t»c sembra, 
InvéCS;' che•;, a' quella' sia 
strettatnerite_'connèsso.' -E 
qui, allJora, 'tenterò di indi 
vidùare l'invisibile filo che, 
a mio avviso, unisce ciò che 
SI sta svolgendo intorno al 
Cervino con quanto •parai' 
lelamente avvienei do qual­
che anno trt qua, intorno e 
dentro i nostri rifugi-aVpini. 

Che l'Alpin\srnó^\ quello 
vero, sia oramai retaggio di 
pochi eletti che vanno sem­
pre più rarefacendosi e che 
si ritirano quasi sdegrìati, 
sempre più lontano e più in 
alto, è fatto che "possiamo 
ritenere accertato. Quali le 
cause di questo fenomeno? 
Tutti oramai le conosciamo: 
mania festaiola dei nuovi 
frequentatori dei rifugi, leg.. 
gerezza, degenerazione del 
gusto estetico- della Monta­
gna; idiosincrasia del sacri­
ficio... è chi più ne ha più ne 
metta. ' • • . ' • 

ha funivia del Cervino 
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Un altro gruppo tìi ̂ ^priiiiie ,̂ 
Punta Paletto 

Parete sud est 
Il 23 settembre scorso dalla 

cordata composta da Oreste 
Vigano detto « zio .,. Redegon-
da Elredo e Cattaneo Luigi, 
tutti del C.A.I. Legnano, ve­
niva aperta una nuova via 
sull'inviolata- parete sud est 

Camonica) 
La parete, dì circa 150 me­

tri, venne decisamente attac­
cata al centro, tracciando una 
direttissima e i n - t r e ' o r e di 
arrampicata, usando ' 5 chio­
di, di cui uno lasciato, gli 
scalatori raggiunsero la vet­
ta. Difficoltà di 4? "grado 
con passaggi di 4? superiore. 
Arrampicata elegante e deli­
cata; roccia buona se non pro­
prio dolomìtica. 

Soddisfazione' dei tre legna-
nesi, che si erano sempre te­
nuti in allenamento e seguen­

do il loro caparbio capocor­
data, il notissimo < zio » (che 
evidentemente non è' ancora 
un alpinista finito), hanno da­
to alla loro Sezione una nuo­
va vittoria. 

DOLOiVflTI DI BRAIES 

Sasso del .JSijynore 
•Pttrete--0ìitsì>fdir.éttti!^ -

n 31 agosto U.S. la cordata 
composta dall'ing. M. Dal-
roglio e R. Consiglio, enti am­
bi della S.U.C.A.I. Roma, ha 
compiuto la prima ascensione 
della parete ovest (diretta) 
del Sasso del Signore (me­
tri 2418), nelle. Dolomiti di 
Braies. 

Si attacca dalla seconda 
terrazza della Torre del Si­
gnore (V. Guida Berti pag. 235, 
itinerario e). Ci si porta nella 
gola fra la Torre e il Sasso del 
Signore, seguendo per 50 m. 
la via Glanvell. Dalla gola si 
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MOSCHE BIANCHE 

Lo SjCfki Club di Torino 
fa dello sci alpinistico... 
La lettura dei vari holletti-

ni e notiziari sezionali è sem­
pre interessante e istruttiva. 
Ci è capitato per le mani in 
questi giorni, ad esempio, 
quello dello Ski Club Torino, 
in data ottobre 1951, un mo­
desto bollettino di 4 paginet-
te, che tuttavia si presta a 
varie considerazioni. 

Dopo l'annuncio dello con­
vocazione dell' assemblea ge­
nerale ordinario ed il breve 
resoconto di un pranzo socia­
le alla Capanna Mautino dì 
sua proprietà, nonché la se­
gnalazione che la vecchia ca­
panna Kind è sempre in grado 
di ospitare degnamente le più 
esigenti forchette», che po­
trebbe dare uno falsa idea 
sulla quolitd dei suoi associati 
con òuesto ripetuto accenna 
alle - delizie-" odstronomiehe, >:«» 
entra, per cosi dire, nel vivo 
della VndféWo "Che è di bcn'ol-i 
tro genere e che fa onore a 
dirigenti e soci di questo vec­
chio ma solido * Ski » Club. 

Sotto il titolo '« Attività scii­
stica 1950-51 » c'è un luncro 
elenco di interessantissime e, 
in qualche caso, impegnative 
gite sci-alpinistiche compiute 
dai singoli soci; la stagione 
sciistica è stata chiusa in giu­
gno con un'escursione collet 
tiva al Dime della Lame 
(Delfl,nato), nome che con i 
numerosi altri, mète delle va­
rie gite, è pressoché scono­
sciuto ai cultori del < toboga > 
sciistici nelle stazioni fomite 
di funivie e seggiovie. 

Alcuni soci hanno poi por 
fecipoto al « Rallye de ski al 
pin» indetto dal Club Alpino 
Francese per la coppa « Lafu-
ma-Le Troppeur», effettuan­
do il seguente complesso e 
lungo itinerario: 1. giorno: S. 
Morti;i Belleville. Rifugio Al-
titude (m. 2000), Colle du Cor-
gne e ritomo causa tempo av­
verso; 2. giorno; Pralogan, Ri­
fugio Felix Faure, Col du 
Dard, Pointe du Dard, Dòme 
de Chasseforét (m. 3600), Poin­
te Ouest du Pelve, Pointe de 
la Réchassc. Rifugio Felia; 
Faure; 3. giorno: Rif. Felix 
Faure, Col de lo Grande Cas­
se, Col de Premacou, Grance 
Motte (m. 3680) e discesa per 
il Col Preso o voi d'Isère. 

Del resto, per over «n'ideo 

più preciso del campo d'atti­
vità di questo sodalizio baste­
rà elencare gli itinerari in 
programma per la stagione 
1951-52 e che saranno scelti 
di volta in volta, secondo le 
condizioni dello neve; 

Cima Ponton Cvolle di 
Champorcher), Ouille Noire 
da Bonneval, Pie du Rif (m. 
3472) da Pelvoux nel Delfina-
to; Grande Ruine (m. 3785) 
dai Chalets de l'Alpe, sem­
pre nel Delfinato; Ruinette 
dello Capanna Chanrion nella 
conca di By; Monte Matto (m. 
3088) sopra Sant'Anna di Val-
dìeri; Blindenhom (m. 3384) 
e Pizzo d'Arbola in vai For-
mazza; Sommet "du grand Val-
lon (Capanna Mautino); Pie 
Lombard e Cima Ciousi, om-
bedue dalla Capanna Mautino. 
'-iS«-le-condiz{oni> primaverili 

PIANI DI BOBBIO 
(Seggiovia da Barzio) 

* ' 

Ai primi di dicem­

bre riapertura del 

PEQUENO HOTEL 
* 

XVOVA GESTMOXE 

attacca (omett^'la parete del 
Sasso e si. superano 40 m. per 
fessure-dièdri iù parte dif­
fìcili. Sì sale poi per 100 m. 
in aperta parete con ottimi 
appigli, obliquando legger­
mente verso destra e mirando 
ad una specie di protuberanza 
giallognola situata al centro 
della parete. Si raggiunge un 
terrazzo, alla base di essa, per 
un rotto canale-caminetto. Da 
qui si sale verso destra per 
una fessura obliqua. fino a 
montare su un blocco, al di 
sopra del quale un'altra fessu' 
ra porta, da destra, sopra al­
l'anzidetta protuberanza gial­
lognola. Dal blocco (sicurezza 
a cordino) si raggiunge la 
fessura (diff.) e'ci si porta per 
essa a un terrazzo ghiaioso. Su 
verso sinistra fino sotto a un 
diedro giallastro (visibile dal 
basso), caratterizzato dall'ave' 
re, qualche metro alla sua si­
nistra in alto, una ben visibi 
le nìcchia gialla. Si raggiunge 
il diedro per parete grigia 
(diil.) e lo si-.supera (20 m., 
3 chiodi, molto diff.) fino a 
uscire sui pendii ghiaiosi sot­
to alla cima. Per essi t i si 
porta verso destra sotto la ver-
tìqaleideila vetta, che sì rag­
giunge per un breve caminet­
to nerastro. •*•-• 

Altezza com£ilessiva circa 320 
metri; ore 4; '•chiodi usati 3, 
lasciati; 220 m; di 3? gr., 80 di 
4? e 20 di 5? gr, infer.; nume­
rosi ometti. - V \ 

S.E. Oltrepassatolo, si discen­
de per scaglioni circa 80 m. 
(ino a prendere l'inizio di una 
cengia più bassa che si dirige 
verso Foro. Colfreddo. Si su­
pera una esposta- interruzione, 
si continua a traversare per 
cengia franosa,e in ultimo si 
risale 15 m. (ometto) per sca­
valcare la cresta S. è discen­
der? facilmente dall'altro,lato 
a Forc. Colfreddo. Ore 4-5 da 
Pratopiazzà^?-*»2*3*grf."-«5inettì 
nella parte finale. 

saranno favorevoli, verranno 
inoltre organizzate alcune gite 
di alto interesse alpinistico fra 
le seguenti: 

Gran Paradiso da Pont Val-
savaranche; Grand Combin 
dalla Valle di Bagnes; Moni 
Dolent — Voi Ferret (Cour­
mayeur) e Punta Nordend 
dalla Capanna Bétemps. • 

Ogni commento guastereb­
be. Possiamo solo osservare 
che il culto della buona tavo-
o, "3? impedisce oi soci dello 
ùKi Club Torino la pratica di 
un'attività che i giovani d'og­
gi nemmeno si sognano nella 
loro costante ricerca delle co­
modità. Connubio del resto 
felice perchè per affrontare 
certe fatiche occorre abbon­
dante e buon combustibile».. 

Croda Rossa d'dmpezzo 
Traversata in qUàta 
La 'cordata ing. M. TDal-

l'Ogllo.. ts R. Consiglio della 
S.U.C.AI."Romtì, ha effettua­
teli,. 6. settembre U.S. la prima 
traversata in quota della ero­
da Rossa d'Ampezzo (m. 3139) 
da Pratopiazza a Forcella di 
Colfreddo (m.* 2716) per le 
cenge della parete est e,,sud. 

Da - Pratopiazza ci si'porta 
all'attacco della. parete Est e 
la si segue fino alla grande 
cengia orizzontale (v Guida 
Berti pag. 243). Sorpassato 
l'inizio del canalino seguito 
dalla via Innerkofler, si.conti­
nua a traversare per la cengia 
(scomoda e fangosa) fino a 
portansi in versante Sud. Qui 
si traversa con pìccoli sali­
scendi, per largo cengionè 
ghiaioso, buona parte della 
parete Sud, fino a cfltrepassare 
una grande parete strapiom­
bante giallo-rossa. Dopo que­
sta si incrocia tm canale che 
porta alla grande nìcchia ros­
sa della via direttìssima da 

GRUPPO DEL BELPRA' 

Cima Do Luca 
Fin dall'8 luglio scorso i gio­

vani Gianni Bonafede e Giu­
seppe Menegus dell'Ass. «Ca­
priol i , di S. Vito di Cadore 
hanno aperto ima nuova via 
su una cima finora sconosciuta 
nel Gruppo del Belprà, a cui 
hanno proposto di dare il no­
me di una- alpinista di Borea 
di Cadore perita sulla Croda 
da Lago nell'agosto 1947: Alba 
Maria De Luca. 

Ecco la relazione tecnica 
della scalata come risulta dal 
libro delle ascensioni del Ri­
fugio S. Marco: 

_ Dal Rifugio seguire il sen­
tiero che porta alla Forcella 
Piccola per 10 minuti circa. 
Lasciare il sentiero e salire in 
mezzo ai baranci fino ad un 
piccolo ghiaione ai piedi della 
parete. Si attacca la parete 
della Cima Alba Maria De 
Luca in un pamino che si in­
nalza fino a cento metri. (Dif­
ficoltà di 3» grado). Superato 
il camino sì sale ancora per 
facili rocce fino a una gran­
de placca rossa molto friabile; 
si supera questa sulla destra 
e si prosegue fino a portarsi 
sotto un diedro, all'estrema si­
nistra della grande parete ter­
minale. Salire U diedro per tre 
o quattro metri' quindi traver­
sare quattro metri a destra in 
parete (chiodò) e raggiimgere 
uno stretto camino. (Tratto 
molto diffìcile, scarsissimi ap 
pigli e nessuna possibilità di 
piantare chiodi). Si raggiunge 
poi un comodo "e facile passag­
gio che porta alla cima diret 
tamente.'""'™'-""™: r--^". -•-•"•• 
o^ifHìCbltS ':af*tèSìà^':'srado; 
ore tre dall'attacco: dislivello 
dall'attacco circa 35Ó metri;-

discende per linea diretta, 
per diritto di primogenituro, 
do questa degenerazione, da 
questo idiostncrosio. Cosa 
potrebbe mai importare a 
un qualsiasi Tizio che ma­
gari è diventato ^icco ru­
bando sul peso 0 .vincendo 
allo Sisal, che il Cervino 
venga o meno deturpato, 
quando luì ne potrà rag-
giunsere ' la cimò soltanto 

, che compia lo bqjiale fatico 
ài cavare dal ' portofoglt 
Qualche ' biglietto di banca? 
Cosa potrà capire lui di pro­
fanazioni, di sacrilegi e di 
altre consimili cose? A lui 
basterà poter giungere in ci 
ma comodamente seduto in 
una cabina. A lui basterà 
procurarsi la soddisfazione di 
poter raccontare di aver po­
sto il delicatissimo piede su 
di una delle vette più belle 
e . contrastate alla conquista 
dell'uomo. È- per lui non 
conterà proprio nullo, che lo 
Montagna abbia una sua 
profonda, sublime bellezza 
soltanto allora che si è 
disperatamente combattuto 
per conquistarla. Egli non 
potrà comprendere, anzi de­
riderà quella nostra religio­
ne , che ci fa ' guardar^ alla 
Montagna come ad una, di­
vinità. 

Quello che invece potreb­
be sembrare inspiegabile è 
il fatto che a questo signor 
Tizio, proprio a lui, sia sal­
tato il ticchio di venire ad 
invadere i regni sacri del si­
lenzio- e\ della ì^ellezza su­
prema.- Come si sarà potuto 
verificare questa specie di 
cattivo, miracolo? 

Io sono fermamente con 
vinto che la colpa- risalga 
proprio a'noi. Siamo infatti 
stati noi che abbiamo per­
messo o tollerato che ì no­
stri Rifugi diventassero • la 
mèta di tutti gli incoscienti 
Tizi del mondo. E perchè ciò 
potesse verificarsi con più 
sicura certezza, abbiamo 
trasformato i notri Rifugi in 
alberghi, studiandoci di 
scimmiottorejtl più possibile 

siici • 4t fondo volle. Poi li 
aabbiamo- affidati, non alla 
aistodia di uomini della 
Montagna, ma alla gestione 
dì indivìdui ehe.al'j^osto del 
cuore e del sentimento han­
no il registratore di cassa. 
E questo per buon numero 
di casi. Come se ciò non fos­
se bastato ci siamo adoperati 

e-ci adopereremo perchè ì lo sconto che ci spetta. Co-
sentieri che adducono alle me si potrebb» adora pre­
anticamere del nostro Para, tendere da un gestore che 
diso vengano trasformati in al posto dell'animo ha mes-
autostrade T-^T consentire a so il registratore di posso. 
tutti i po!>sessori di una 
mocchino di giungere, sen­
za fatica e senza sacrificio, 
prima, inesorabilmente prii 
ma di noi, nelle nostre care 
casette alpestri. 

Naturalmente la bellezza, 
allorché è Bellezza, lo è un 
po' per tutti. Si potrà anche 
Sofisticare che essa è sogget­
tiva; certo, ciascuno ha un 
proprio modo di vederla e 
di sentirla. Però, prescin­
dendo dalle reazioni perso­
nali che ogni soggetto svi­
luppa nel proprio intimo, 
quando la Bellezza c'è, tutti 
la vedono. Io potrò ribellar. 
mi al pensiero che la stessa 
bellezza possa essere intesa 
nel modo stesso da soggetti 
di diversa sensibilità. Credo, 
gd esempio, che nelle Ma­
donne del Bellini o del Sas-
soferrato il mistico scorgerà 
l'essenza divina; il sensuale 
la materialità terena. l^n-
trambi, però, non esiteranno 
a dichiararci che le Madon­
ne nat\ dal pennello di 
questi Maestri son belle. Co 
sì, penso può essere avve 
nuto per la Montagna. 

Intanto, però, mentre noi 
che ci consideriamo i « mi­
stici » continueremo a risa 
lire i faticosi sentieri, 

II 

; LA-NEVE 
Abbondanti nevicate sono 

cadute negli ultimi giorni su 
quasi tutto l'arco alpino e se 
nelle -località meno elevate è 
poi sopravvenuta la pioggia a 
spazzar via tutto, aggravando 
l'eccezionale piena di fiumi e 
torrenti, più alto lo strato ne­
voso si è stabilizzato. 

Ci è giunta frattanto la pri­
ma < cartolina > regolafe di 
segnalazione néve in data 13 
corrente dal Rifugio del Lys 
(m.. 2350) con cm. 170, mentre 
al Col d'Olen ve ne sono 
metri farinosa. 

TELEGRAMMA 

NUOVA G-ESTIONE INVITA SCIATORI 
AMBROSIANI PROSSIME PESTE 

RIFUGIO FRATELLI CALVI 
D̂EL C. A. I. BERGAMO 

ALTA.VAL BREMBANA - (BERGAMO) 

iniiiiiiiiitiiiiiiiiniimiiifiuiiiiiiiiitiiiiiiiiim 

G.A.M. (Gruppo A-
mici della Monta­
gna) Milano, in se­
gno di simpatia . . » 10.000 

Raccolte fra le Sezio­
ni del CA.L parte­
cipanti al Raduno 
Triveneto di Bellu-
on dell'll novem­
bre: (Padova L. 
1000, Belluno 2500, • 
Udine 1000, Venezia 
1000, Treviso 1000, 
Chioggio 500, Vero­
na 500, XXX Otto- , 
bre di Trieste 500, 
Conegliono 5 00, 
Trieste 500, S. Vito 
'di Cadore 500, ing. 
Apollonio di Trento 
500) . . . . . . L . 10.000 

Evio Chiappori, Gè-: 
nova . . . . . ' , 30a 

Piero Del Felice, 
, Monza . . . . ••. » 

schiacciati sotto il peso del 
sacco, gli altri, i « sensuali », 
sfrecciando con le loro mac­
chine lungo i tornanti delle 
autostrade che conducono ai 
Rifugi, giungeranno prima 
di noi ed avranno occupato 
il posto che ci spetta di di­
ritto. Anche noi, sudati e 
stanchi giungeremo alfine. 
Ma troveremo sulla soglia 
un cerbero ringhioso che ci 
guarderò ' con degnazione 
annunciando che il Rifugio 

completo. Naturalmente, 
in circostanze come quella 
citata da me, verrà fatto di 
pensare che il Rifugio sarà 
pieno anche se non lo è 
affatto. . 

Ed il fenomeno è facil­
mente spiegabile. Noi, i so­
ci, abbiamo dei diritti. Noi 
paghiamo la tariffa ridotta, 
mentre Tizio la paga per in. 
teroi egli consumerà copio­
samente e pagherà i grossi 
conti senza batter ciglio. Noi 
consumeremo forse un the, 
forse un brodino, sul prezzo 
del quale chiederemo, per 
giunta, che venga praticato 

Dott. Mario Brovelli, 
Belluno . . . . . 

Nob. Achille de Fron-' 
cesco. Milano . . . 

D u i l i o Durissimi, 
Trieste . . . . . 

Dario Pogon, Trie-

t'irginte,' 'BdHesdghì, 
Milano . . . . . 

Benvenuto '-P b l e s e , 
Bergamo . . . . . 

Nino Traini, Torino . 
Comm. Anselmo An-

selmi, Padova . . 

400 

200 

400 

400 

100 

400 

400 
100 

400 

Versate dai seguenti soci 
del CA.I. Milano contempo­
raneamente alla prenotazio­
ne del numero del 16 novem­
bre: Filippo Caccia Dominio-
ni L. 470, dott. Carlo Castoldi 
L. 70, Luigi Mazzotti 70, An­
tonio Formenfini 70, avv. An­
tonio Bassetti 100, Carlo Rotta 
70, dott. Raspino 70, Pietro 
Visconti 70, Umberto Moro-
ni 40. 

Abbonamenti benemeriti (L, 
3.000): Presidenza della F.I.S.L 
Milano, On. Alcide De Gasperi 
Presidente del Consiglio, Ro­
ma, Direzione centrale della 
EJf.l.T. Roma e prof. Luigi 
Einaudi, Presidente della Re­
pubblica, Roma. 

Abbonamenti sostenitori (L, 
del CA.L Trieste -A-54 - . -
1500): Sezione XXX Ottobre 
del C.A.I. Trieste, Sezione 
C.A.7. di Torino, e Soc, Funi­
vie del Monte Bianco, Cour­
mayeur. 

L'aw. Carlo Torelli di Aro-
na, rinnovando l'abbonamen 

Nuovi film 1951 
Nei giorni 10, 11 e 12 
dicembre alle ore 21 nel 
Teatro di via delle Erbe 2 

(Cassa di Risparmio) 
in priTno visione assoluta 

in Italia la . più recente 
produzione cinematografica 
(1951) itoKona, svizzera e 
francese di Alpinismo e 
tecnica dello sci, a colori 
e in bianco e nero, pre­
miata ai Festivals cinema­
tografici internazionali di 
Venezia, Sestriere e Corti­
na d'Ampezzo (Gran Pre-
,mlo dikQ-Q.-M,khviesj?Vitata 
àall'avv. Pino de Francesco 

preferisca noi agli altri? A 
lui cosa importerà sapere 
che i Rifugi soìio proprietò 
del CA.L, che i soci li han­
no eretti col proprio danaro, 
e più ancora con l'amore e 
col sacrificio? Che in essi, i 
soci hanno diritto di prìo-
Htò? Il • sóèió in quéttl casi 
noti sarà altro che un intru­
so; uno stracciohé in caccia 
di riduzioni e di sconti. 

E qui porlo per dura per­
sonale esperienza. La scorsa 
estate, capitato con tre ami­
ci al Rifugio Fedaia, dopo 
una lunga discussione con il 
gestore, fui costretto a chie­
dere asilo in un fienile, nel- , 
l'interno del quale, tra l'al­
tro, pioveva copìosnmente. 
In compenso il Rifugio era 
rigurgitante di gente che 
sfoggiava vistosi costumi, sì, 
ma che con l'alpinismo non 
aveva proprio nulla da ve­
dere. 

Che cosa si può dedurre 
da queste mie constatazioni? 
Il socio del CA.I., umiliato 
nella sua dignità, ferito nel­
la sua Fede uscirà disgusta­
to dal « suo » Rifugio. E 
mentre vagherà nella notte, 
sotto-la pioggia, in cerca di 
un fienile ospitale, tranquil­
lo e benedetto, nel Rifugio 
avrà inizio la danza che tra­
muterà questo nostro san­
tuario in una spregevole 
bettola di basso divertii 
mento. 

L'estrema facilità di ac­
cedere ai rifugi, l'assenza di 
ogni minimo sacrificio per­
sonale all'infuori di quello 
pecuniario, ha favorito l'e­
spandersi di questa lebbra 
che lamentiamo. Questa in­
vasione incoraggia il sorge­
re di imprese a carattere 
commercialistico delle • qua­
li la funivia del Cervino è, 
per il momento, l'ultima 
manifestazione. 

Quali vìmedi si possono 

suggerirrie^ Il male' mi seni-^' 
bra tanto grande da appa­
rirmi ireparabile. « Fwniuie 
su tutte le vette; halli in 
tutti ì rifugi » sembra uno 
parola d'ordine. Impediamo 
l'accesso ai nostri Rifugi ai 
non soci, alieniamo quelli 
dove si può accedere in au­
tomobile o quasi e tutti 
quelli che oramai puzzano 
di porcile. Col ricavato delle 
vendite costruiamone di 
quelli dove solo sia possi­
bile giungere sotto l'impul­
so della fede e dell'amore. 
Potrà, questo, essere un ri­
medio se la congiura ma­
lefica sembra che ci voglia 
perseguire fin nel fondo 
delle valli più selvagge e 
sulle cime più impervie? 

Ma noi ad ogni costo dob­
biamo difenderci e ci di­
fenderemo abbandonando al 
loro destino quei Rifugi che 
per noi non sono più tali, 
perchè invasi dalla canea 
cannibalesca e volgare. 
Ritirandoci sdegnosamente 
sempre più lontano; sempre 
più in. alto. 

FEDERICO TOSTI 
del Consiglio della Sezione 

di Roma del CA.L 

sportivi ! 

contusfonl 
distorsioni 
strappi muscofarl 
reumatismi 
dofori articofarl 
scottature 
geloni 

ÌGETAMMII 
to, saluta « con ogni cordialità II l inimento I so l ido ch6 s o s t i t u i s c e vantaff<rlonm.nt . 
il più bel giornale del mondo i ,. ^^ ": H •"»"»"'»«:» van^aggiotameni* 
e zone cireonvlcine...l * I . t«cqua v e g e t o minera le 
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« O S 
LO SCARPONE 

l e iniprese degli "scoi 
L'attività degli «Scoiattoli, ijrwiomo senza soste e benché 

cortinesi è stata quest'anno siamo stati costretti a r i toma-
forzatamente limitata; l 'ab- re due volte sui nostri passi 
bondantissimo innevamento 
che non ha permesso uscite 
preliminari di allenamento 
nella tarda primavera ma non 
ha impedito peraltro di por­
tare a termine qualche ecce­
zionale impresa come la prima 
ripetizione della parete est 
del Gran Capucin, nella ca­
tena del Bianco. 

E' dunque solamente In 
maggio che gli . Scoiat tol i . 
possono effettuare la prima 
ascensione di una punta del 
Pomagagnon, dedicata ad Ar­
mando Apollonio. All'attacco 
dell'aerea cuspide partono due 
cordate formate da . Ghedina 
Luigi Bibi, «Angelo TMenardi, 
Albino Michielli e da Lino 
Lacedelli, Beniamino France-
schl.e Guida Lorenzi. L'altez­
za della paréte non è molta, 
sonò,'350 metri di buon IV 
grado; con alcuni passaggi di 
V. superiore. Le due cordate 
raggiungono la vetta consta­
tando così che i muscoli r i ­
spondono perfettamente e che 
la fusione tra i componenti è 
sempre ideale., .^^,,,,„„„,,...,,, 

In ^luglio L'ino Laced'èiir e 
Guido'Lorenzi attaccano iSOO 

:metri di parete.iper la.prima,! 
ripetizione della direttissima 
alla Punta Gran Pomagagnon, 
per la via Ghedina-Apollonio-
Menardi: è un sesto grado e 
la cima viene toccata dopo 9 
ore di lotta eliminando il bi­
vacco fatto dai primi salitori. 
In luglio la cordata composta 
da Guido Lorenzi, Beniamino 
Francesci e Albino Michielli 
affronta la prima ascensione 
diretta alla parete sud-ovest 
della Cima Fanis di mezzo: 
800 metri dì salita di V. grado 
con passaggi di VI. compiuti 
in 10 ore di arrampicata. 

In agosto Luigi Ghedina Bi-
bi, Lino Lacedelli e Guido Lo­
renzi raggiungono il Gruppo 
del Monte Bianco. Gli scoiat­
toli delle Dolomiti si sentono 
forti e bene allenati per una 
grande impresa anche nelle 
Alpi Occidentali. Era in pro­
gramma la parete est del Gran 
Capucin, ma pochi giorni pr i -

. ma la cordata Bonatti-Ghigo 
anticipava il tempo ai corti­
nesi aprendo la via in que­
stione. Non restava che attac­
care per la prima ripetizione. 
La cordata • è composta da 
Ghedina e Lacedelli e dopo 
alcuni giorni di sosta per il 
maltempo, finalmente il 18 
agosto attaccano. Dalla rela­
zione tecnica di Ghedina, r i ­
portiamo: 

«18-19 agosto 1951 - Prima 
ripetizione del Gron Capucin, 
parete est, via Bonatti-Ghigo, 
ore 18,30 con un solo bivacco 
a 20 metri dalla vetta. Diffi­
coltà estreme. VI. grado supe­
riore. 

per erronea deviazione datlo 
vìa, raggiungiamo il posto dei 
secondo bivacco alle 10.30 e, 
favoriti dal chiarore lunare, 
siamo al terzo bivacco a mez­
zanotte; ma alla 1 dono^mez-
zanotte dobbiamo fermarci a 
pochi metri dalla vetta perchè 
entriamo in una zona comple­
tamente in ombra.'' Siamo co-
TOtinque molto soddisfatti del­
l'impresa compiuta e ì pochi 
metrh che ci separano dalla 
cima non ci preoccupano dopo 
quanto'kè stato superato du­
rante la durissima giornata. 

Il tratto più impegnativo da 
noi incontrato è costituito dai 
40 metri sottostanti il secondo 
bivacco dei primi salitori e 
subito dopo aver superato i 
grandi tetti. i ,'> 

Abbiamo comunque riscon­
trato che, sempre su questa 
grande parete % chiodi tengo­
no molto bene, cosa che non 
si riscontra sovente sulle Do­
lomiti; buona ricurezza quin 

tinua ed estrema «erticalitd 
delle nostre pareti, la est del 
Gran Captiein', pur con. le 
sue ; tremende difficoltà ci è 
par^a sem.pre alquanto . cori-
• c a t o « . - • . «i-. •••,.... 
i ìiote tecniche ed, equipog-
gìamenio: abbiomo Usato cir-
cm 160 chiodi d6i quali 40 tro-
vati in parete. In luogo dei 
200 usati dai primi salitori. 
Anche ciò è stato per noi un 
buon vantaggio per permet­
terci di condurre a termine la 
salito in così breue tèmpo. Ab­
biamo pure trovato in parete 
vàri moschettoni, due staffe 
du corda e 4 cunei di legno. 
Noi avevamo attaccato con 
40 chiodi, 25 moschettoni, 10 
staffe da 3 e 4 scalini, 10 cu­
nei di legno di varie misure, 
urta corda di 40 metri ed una 
di 30 di 12 mm., un cordino 
di 60 metri da 8 mm., un sac­
co da bivacco, 5 vasi di grasso 
di bufalo per il riscaldamento 
durante il bivacco. 

Avevamo dunque una pre-
parazione tecnica e materiale 
•molto accurata, perchè valu­
tavamo appieno le grandi dif' 

dì per la compattezza del gra- flcoltà ed incognite dell'im 
nitq e^ dobbiamo aggiungere [presa. ,.In/atti tgn|Q I^opedelli 
che per noi d"bttiiaii alla con- cHè Ho'stesso riteniamo Ja. èst 
nihiiiiiiliiiiiiiiniiiiuiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiMiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiin 

"1 

commemorati inostri morti 

« Questa è la salita più im­
pegnativa che io abbia com­
piuto, soprattutto per le dif­
ficoltà che lasciano senza re­
spiro dalla base alla vetta, re­
se forse più estenuanti anco­
ra dalla forte andatura soste­
nuta fino a 20 metri dalla 

'Vetta, posto -del mostro Unico 
1̂  bivacco che è stato raggiun­
to alle ore 1 dopo mezzanotte. 
Siamo stati favoriti da uno 
splendido chiarore di luna 

, che ci ha permesso di arram-
• picare oltre il normale ed 
avremmo potuto certamente 
raggiungere la vetta senza bi­
vaccare se il Cappuccio ter­
minale non avesse gettato un 
cono d'ombra sugil ultimi m. 

< Il primo bivacco della pre­
cedente cordata è stato da noi 
T'aggiunto alle 11.30. Prose-

Si è svolta, la mattina del 
4 corrente al Cimitero Monu­
mentale di Milano, l 'annun­
ciata manifestazione indetta 
dal C.A.T. Libertas per com­
memorare tutt i i Caduti in 
montagna. Vi è intervenuto la 
Medaglia d'Oro on. Genova di 
Torino, in sostituzione dell'on. 
Meda, le rappresentanze di 
quasi tutte le associazioni al­
pinistiche ed escursionistich^e 
cittadine coi loro gagliardetti, 
dalla Sezione di Milano del 
C.A.I. (coi consiglieri Vitali 
Cavallotti e De Tisi), alla 
S.E.M. con Castellini, Danelli, 
Pasini ed altri, alla Squadra 
Alpinisti Milanesi col Presi­
dente, alle Vedette Alpine, alla 
S.E.S.A., all ' A.L.P.E. con 
Rampinelli, alla Penna Nera, 
allo S.C. Ce vedale, all'Ass. Va­
langa, alla Sottosez. C.A.I. 
Banca Commerciale, oltre al 
Presidente del C.A.T. Trova-
mala con numerosi soci, a 
Sandro Prada, Presidente del 
Comitato Lombardo, della F.I. 
S.I., al rag. Gerla della F.I.S.I. 
e al portatore del C.A.L Bur-
gener di Macugnaga. 

Alle 10,30 nellj, Cappella 
centrale il Rev. prof. Padre 
Carlo .da Milano, Cappellano 
alpino, ha officiato la Messa 
di suffragio; prestava servizio 
d'onore un drappello di Ber-
eaglieri in armi. Terminata la 
funzione religiosa 1 convenuti 
in corteo si sono recati alla 
tomba del più recente caduto 
in montagna, il giovane < se­
mino' . 'Ermanno Pisàti (df cui 
erano presenti 1 familiari), dâ ^ 
ponendovi una grande corona 
d'alloro. Quindi l'ón. Genova, 
alpino e alpinista, ha tenuto 
il discorso commemorativo: si 
è sentito che l'oratore era uno 
dei « nos t r i , , che sapeva in­
tendere ed esprimere con ac-
conce espressioni lo spirito 
della montagna, ' la passione 
per le altitudini e l'impegno 
che dal sacrificio dei migliori 
veniva ai vivi. L'elevata ora­
zione h a toccato l'animo di 

MIGLIORI LOCALITÀ SCIISTICHE 

AUST in 
Zilrs - Lech - St. Anton - Kitzbiiel - Igls • Seefeld 
Zellamsee • HIntertux • Patscherkofel • Koessen 

OTTIMI ALBERGHI - OHIMO VITTO 
FUNIVIE - SKILIFTS - SEGGIOVIE 
A P R E Z Z I C O N V E N I E N T I 

Dal 27 Dicembre 1951 al 6 Gennoio 1952 

Quote da L 15.500.-
T U T T O C O M P R E S O 

CHIEDERE PROGRAMMI; 

A T I A C e r\^ jm. Corso Buenos Aires. 6 
A I L M O S i P» Q . Tel. 20.34.50 - 20.91.09 

:s;^^>,PérJé'vostre vacanze invernai!' 

m.>03B R I F . C A I - U G E T V E N I N I 
Rifugio rinnovato ad abbellito - Soggiorno Idoala 

Camaro tranaatlantlco a 2 / 4 posti - TermoaHone - Bar 
Sala pranzo ad ampie tlnestra - Trattamento lamll lara 

non tardate a prenotanil 
PROGRAMMI 
ILIUS7RAT/ 

P A I I I R E T Qai.er/a Subalpina 
U H I ' U U L I TORI no . Tel. 44.611 

Con la Sezione del , 

C.A.I. wXXX OTTOBRE" - Trieste 
a d O R T I S E I CVal G a r d e n a ) 

Soggiorno invernale a turni settimanali presso l'Hotel 
Maria (2» categoria). Ottimo trat tamento, ogni comfort 
moderno, sale di soggiorno, caffè, bar, taverna dancing. 
La Val Gardena è dotata di una funivìa, sei seggiovie, 
una slittovia, sei sciovie. 
Quote settimanali: alta stagr. L. 12.900 - bassa sta^. L. 12,400 
Programmi ed informazioni presso la Sezione organiz­
zatrice: Via D. Rossetti, 15 - Trieste - (telefono 93.329) 

tutti, suscitandone la viva 
commozione. 

I l gruppo degli alpinisti si è 
poi lentamente sciolto e molti 
di essi hanno continuato per 
proprio conto' il reverente 
omaggio alle tombe di altri 
cari Morti sepolti in quel Ci­
mitero. 
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Emilio Gomici 
e le Dolomiti 

Gianfranco Campestrini, ben 
conosciuto come pittore, è an­
che un ricercatore appassio­
nato di notizie peregrine r i ­
guardanti la montagna e la 
storia dell'alpinismo. 

In questo volumetto egli ini­
zia spiegando l'origine del no­
me «Dolomiti»; poi, In rap­
porto alla formazione geolo­
gica di quelle prodigiose roc­
ce, si indugia a parlarne con 
sensibilità di pittore, risusci­
tando il mito del . Giardino 
delle Rose ». Di qui prende lo 
spunto per tracciare il profilo 
spirituale di Emilio Comici e 
lo fa in poche pagine con ra­
pidi cenni sulla vita inimita­
bile del leggendario scalatore. 

La parte ^illustrativa consi­
ste nella riproduzione di cin­
que quadri, opera dello stesso 
autore: due forti r i trat t i di Co­
mici e paesaggi ^_pini,.,,resi 
C911, f-amorpsa ìtttelìigenia : .del 
vero e che dànni^j^a misura, 
se ancora ve ne fosse fcisógnò, 
della serietà del suo tempera­
mento e della sua vigile co­
scienza d'artista. Egli si vale 
di un 'linguaggio scoperto, 
sempre però illuminato dalla 
chiara poesia d'ogni cosa vici­
na o lontana, onde la sua è 
pittura nel senso meno so­
spetto della parola. 

Precede il profilo una lirica 
aderente *al soggetto, nella 
quale Sandro Prada esalta in 
sonanti endecasillabi !'« asce­
ta f o r t e . e lo segue nella sca­
lata fino 3 quando, giunto in 
vetta, gli appare stagliato nel 
cielo, sì che . 'sembra un tita­
no dalla roccia so_rto.. 

Eugenio Fasana 

Gianfranco 
mllio Comici 

Campestrini: «E-
e le Dolomiti » 

del Capucin la più difficile ed 
impegnativa salita, del suo 
complesso, dell'intero cerchia 
alpina, certamente superiore 
alle piii famose pareti dolomi­
tiche finora da noi compiute 
e non ha forse torto Rebuffat 
quando la definisce « la più 
prande del mondo». 
, Lo nostra preparazione tec' 
nica e di .allenamento in Do-
lom,iti era stata compiuta ri­
petendo^ varie salite di elevata 
difficoltà e di non minore im­
portanza. Tra le tante dobbia^ 
ma ricordare un attacco a fon­
do alla parete sud-ovest della 
Cima Scottoni. salita che ci 
impegnò per 40 ore continue 
incontrando difficoltà poste 
all'estremo limite del 6. grado 
superiore. Nonostante tutti i 
nostri sforzi veramente sovru­
mani fummo costretti ad ab-
bondonare lo partito tanto de­
cisamente ingaggiata perchè 
ver poter proseguire oltre il 
l imite. do noi raggiunto biso­
gnerebbe usare dei travani per^ 
perforare la roccia. Abbiamo 
dovuto cedere ouindi solomere-
te di fronte all'impossibile. / 

Lo salita del Gran Capucin 
è i^stcto.jjCon^ntMto.j ouindi , in. 
cpndwitpii" '.iieali\',M, allena­
mento e di volontà, con ' co ­
mando; xiltemoto.;cotì-Lacedel-* 
U. Anzi dopa 'un mio ' polo di 
oltre 4 metri oltre il posto del 
primo bivacco, per una forte 
contusione alla schiena ho ce­
duto definitivamente il co­
mando della cordata a Lace­
delli il quale con perizio cer 
ramente eccezionale ha com­
piuto il resto della salitai 

Al nostro ritorno troviarrio 
Guido Lorenzi, l'altro « sco­
iattolo » che ci aveva accorri-
vagnato nelle Occidentali, bro-
moso di chiudere la spedlziorle 
nel gruppo del Bionco con 
un'altra bella'impresa e cosi 
in cordata' con Enrico Rey 
tracciava una via direttissi­
ma sulla parete del Pie Adol­
fo Rey, salita tentata due vol­
te invano dalla cordata Ottoz-
Ghiglìone. I 250 metri di pa­
rete sono stati vìnti dopo 7 
ore di lotta accanita, con av­
verse cotidizioni atmosferiche, 
con difficoltà di 6. grado lungo 
grandi placche perfettamente 
lìsce e con l'uso di 60 chiodi. 
Questa nuova «io è stata bat­
tezzata « direttissima degli 
Scoiattoli » dimostrando così 
che anche sul granito e sulle 
placche degli Occidentali t 
cortinesi sono passati ed han­
no vinto ». 

Continuando l'attività deeli 
«Scoiattoli», in agosto Mi­
chielli e Franceschi vincono 
la via diretta al Campanile 
Federa superando passaggi di 
6. grado. In settembre due cor­
date composte da Lino Lace­
delli, Albino Michielli e Gui­
do Lorenzi e Beniamino Fran­
ceschi ripetono in 9 ore la pa­
rete Nord della Cima Ovest di 
Lavaredo eguagliando cosi il 
tempo di Soldà. Dagli < sco­
iattoli » sono stati levati 20 
chiodi, risultando la parete or­
mai eccessivamente chiodata. 
Sono così 4 le ripetizioni degli 
Scoiattoli su questa famosa 
parete: Ip due precedenti so­
no: IV ritSetlzionè assoluta, 
hèritiMlio '1945,. eoraatÉ sEttó-
re Costantini e Ghedina Luigi, 
in ore 13 e per la nrima volta 
senza bivacco; V rioetizione 
assoluta, nell'agosto 1945, cor­
data Albino Alverà e Ugo 
Pompanin in 18 ore con un 
bivacco. 

Echi del Convegno 
del Monte Cappaccin! 

Il 1 ' ottobre, ossia il giorno 
dopo il convegno dei soci cin­
quantennali del C.A.I. al Mon­
te dei Cappuccini di Torino, 
un gruppo di 23 di essi pi è 
recato a Biella, dove ha visi­
tato l'Istituto di fotografia al­
pina < Vittorio Sella », prose­
guendo poi per Oropa, dove 
ha deposto un ricordo sulla 
tomba di Quintino Sella, e per 
il Rifugio Mucrone, a gustare 
un ottimo pranzo offerto dalla 

Editrice Golfo . Trieste - L. 200.'Sezione di Biella del C.A.I. 

nelle sezioni del c. 1.1. 
CATANIA 

Una comitiva di insegnanti 
della Venezia Giulia si è recata 
in gita sull'Etna, accompagnati 
da funzionari dell'Ente per il Tu­
rismo é dal Presidente di questa 
Sezione che ha porto 11 saluto 
augurale degli alpinisti catanesl 
e ha quindi guidato gli ospiti a 
un'interessante escursione all'ap­
parato eruttivo dei Monti Sil­
vestri. , "̂  

Lia comitiva ha consumato la 
colazione nel nuovo salone del 
Rifugio Sapienza, in un'atmosfe­
ra di entusiasmo, allietata dal 
canti della montagna. 

CREMONA 
Successo della Mostra ioloyrafica 

Dal 27 ottobre al 1* novem­
bre la Sezione cremonese del 
C.A.I., ha organizzato la ' 3» 
Mostra fotografica della Mon­
tagna. Detta mostra, allesti­
ta con proprietà nel magnifico 
salone del Ridotto del Teatro 
Ponchielli- (sede della Fami­
glia Artistica), ha avuto otti­
mo successo, sia per il nume­
ro dei. partecipanti, sia per il 
valore delle opere presentate. 
Infatti. ben .35 er?Hft gli espo,-, 
sitori e, oltre 120 Je foto am­
messe... Là ' s tampa- locale-ha 
dato ampio.; rilievo •alla mani­
festazione, e la.. R.A.I. ne .ha 
annunciato l'Inaugiiraziorie. 
svoltasi alla presenza >̂ delle 
Autorità cittadine. ' 4. • , 

I premi messi in palio era­
no numerosi e di valore:tcop-
pe hanno offerto l'Ente per il 
Tur i smo 'e la Banca Provin­
ciale Lombarda. La Camera 
del Commercio' e la Deputa­
zione Provinciale hanno offer­
to rispettivamente un piatto 
artistico e una stilografica, 
mentre la Banca Popolare di 
Cremona una fnagnifica targa 
di bronzo; altri doni hanno 
dato il Dr. Giuseppe Chiodel-
li, la Soc. Pastificio Ex Com­
battènti e l'Agenzia I.N.A.. < 

La giuria, composta di ar­
tisti di chiara i ama , ha avuto 
un compito òltremodo arduo 
perchè molti lavori si egua­
gliavano. La jgraduatoria ha 
dato il seguente risultato: 

Gruppo artistico: 1. premio 
Azzini Guerrino; 2^ ex aequo 
Galli Sandro, iPersico Giulio; 
4. D'Alessandro Alessandro. 

Gruppo documentàrio: . 1. 
premio Guastali! Regolo; 2. 
Don Paride Rivera; 3. Perati 
Giulio; 4. Pozzi Giuseppe. 

Premio speòlale: Avv. Gia­
cinto Cremonesi. 

GALLAKATE 
Domenica 21' ottobre all'Alpe 

Ompio si è svolta la tradizionale 
« castagnata » con la partecipa­
zione anche di soci delle sot­
tosezioni di Cassano Magnago e 
di Albizzate. Si è cosi conclusa 
la stagione escursionistica estiva 
che quest'annp. ha visto un'at­
tività degna di rilievo sia per 
numero di gite effettuate, come 
per elevato numero di parteci­
panti, tra cui* molti giovani. Le 
gite si sono svolte senza il mi­
nimo incidente, hanno avuto le 
seguenti mète!-Monte Generoso-
Lago d'Elio 3 (Giornata dello 
« Scarpone »), jCapann,a.. Cfnjfetti 
(sciistica). Monte .Zeda, Mónte 
Cistelia, Punti :t3BJber, Mkrmb-' 
lada, .Gran Ze^rùi Cresta Segan^' 
tini e Zuccone Campelli.'Degna 
di citazione la partecipazione 
dei giovani della Sottosezione di 
Albizzate, sempre presenti alle 
gite in programma. 

LA SPEZIA 
La Commissione Gite Inver­

nali ha sottoposto al Consiglio 
Direttivo, che le ha approvate, 
le seguenti proposte: 

19. - Effettuare tutte le dome­
niche gite in aijtopullman al 
Passo del Cerreto (m. 1261) al 
prezzo ridottissimo di L. 300 an­
data e ritorno (l'anno scorso era 
L. 350) per i soci e di L. 500 per 
gli amici e simpatizzanti. 

29. - Stanziare una somma, 
preventivata in complessive lire 
15.0000 per la ; manutenzione ed 
il miglioramento delle piste di 
discesa al Passo del Cerreto. I 
relativi lavori verranno eseguiti 
entro 11 corrente mese. 

3?. . Provvedere alla stampa 
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Le deliberazioni del C.N. della F.LE. 
Il 20 e 21 ottobre si è riu­

nito a Genova il (Comitato na­
zionale della F.I.E., presenti 
quasi tutti i membri e i Dele­
gati regionali. Il Presidente 
Lavarello ha -letto. la relazio­
ne sull'attività federale da cui 
si rileva l'efficienza dell'Ente 
che , assume sèmpre crescente 
sviluppo in ogni regione e set­
tore, dalle concessioni e rico­
noscimenti ottenuti dai Mini­
steri all'affermarsi, delle gare 
di marcia di regolarità ih 
montagna, ecc. Tale relazione 
è stata integrata nei partico 
lari da quelle del Segretario e 
del Tesoriere:, dalle statistiche 
si nota il crescente aumento 
delle società affiliate, specie 
in Lombardia e nella Liguria; 
i l . tesoriere ha , insistito su ,uh 
ragionevole auinentq della 
quota individuale del bollino, 
ora assolutamente esigua. So­
no seguite le singole relazioni 
dei Delegati regionali, apprO' 
vate tutte all 'unanimità. 

E' stato ' poi approvato il 
programma pel 1952 del C.N. 
che prevede, fra l'altro, l'or­
ganizzazione di due soggiorni, 
uno sciistico invernale e uno 
alpino estivo, a turni settima­
nali. La par te agonistica com-
prende la 3* edizione della 
Coppa F.I.E., mezzofondo di 
sci, che si svolgerà all 'Abeto-
ne a fine febbraio; la 3» edi­
zione del Trofeo Fontanaros-
sa, da effettuarsi a Genova a 
fine settembre; poi gare a ca­
rattere interregionale di mar­
cia di regolarità, la 3» edizio­
ne Trofeo Caduti della mon­
tagna a Oropa, la 3» edilzone 
del Trofeo Pinetti a Genova 

la 2» edizione del Troeo 
S.E.S.A.T. a Chiomonte a fine 
maggio. 

E' stata approvata ad una­
nimità la proposta del Presi­

dente per l'erezione della 
F.I.E. a ente morale e saranno 
svolte le pratiche necessarie. 

E' stata pure approvata la 
costituzione della Commissio­
ne tecnica federale, composta 
da 3 elementi residenti a Gè 
nova, uno dei quali sarà Pre 
sidente della Commissione e 
uno segretario; vi sarà inoltre 
un Commissario tecnico per 
ogni Comitato regionale. 

Su parere del medico capo 
nazionale dott. Tixi, il Comi­
tato ha deliberato la prescri­
zione della visita preventiva di 
idoneità per i partecipanti alle 
gare di marcia in montagna e 
l'istituzione di un cartellino 
F.I.E. pe r i marciatori; tutto 
ciò andrà in Vigo'rè'col prossi­
mo £ènna'ió;"' • '•*'."; • '•^^•- • 

E' stato proposto di estènSe-' 
re agli atleti della F.I.E. l'assi­
curazione C.O.N.I. e la segre­
teria ha avuto mandato di pro­
cedere alle relative pratiche. 

Quanto alle gare sciistiche, 
il segretario Perasso precisa 
che quelle organizzate dalla 
F.I.E. hanno carattere di pro­
paganda, riservandole esclusi­
vamente a tesserati F.I.E. e 
ai tesserati F.I.S.L 3» cate­
goria. 

Il Comitato ha esaminato 
quindi la creazione in seno 
alla F.I.E. di due sezioni: ima 
per. la parte prettamente ago-
nistica e l'altra per quella 
escursionistico - turistica: la 
prima porta a un orientamen­
to definitivamente sportivo r i ­
volto a un riconoscimento da 
parte del C.O.N.I., mentre 'la 
seconda dovrebbe avere rico­
noscimento da parte del Com­
missariato del Turismo. 

(Juarito alla pubblicazione 
del periodico « Escursionismo . 
è stato deciso di uscire col 
1952 con una pubblicazicine 

modificata nella forma e nel 
conteauto e trasformando"-il 
periodico in rivista trime­
strale. 

Circa le prossime elezioni, 
viene designata,Genova quale 
sede del Comitato elettorale. 
Quanto all'aumento dei contri­
buti federativi viene delibera­
to di proporlo per l'approva­
zione alla prossima assemblea 
nazionale dellet società.; '• 

Infine è stata^ratificata l 'am­
missione alla F.I.E. di 17 nuo­
ve società. 
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LE BENEMERENZE: 
della Sqinadra. Soccorso 

del C. 1 . 1 ; Lecco ' i - : 
- I n . Consiglio '';pirettÌvo della 
Sezione di Monza de l , C.A.I.' 
rivolge il più sentito voto di 
plauso e di ringraziamento • ai 
singoli c o m p o n i t i la Squadra 
Soccorso del CA.I . di Lecco 
e a tutti coloro che hanno vo­
luto coadiuvarli, per l'opera 
veramente preziosa e disinte­
ressata prestata in occasione 
dell'increscioso -' incidente av­
venuto sulla Cresta Segantini 
della Grigna • Meridionale il 
7 ottobre e. a., in ctii trovò la 
morte la socia signorina Carla 
Greco e il socio Luigi Piro­
vano riportò gravi lesioni. 

Solo U fraterno e teràpestivo 
slancio di questi generosi ha 
potuto far. sì che l'infortunato 
nel giro di poche ore potesse 
essere trasportato dal luogo 
impervio della caduta all'O­
spedale di Monza, dove un 
pronto intervento chirurgico 
riduceva al minimo le conse­
guenze delle lesioni subite e 
della prolungata emorragia. 

di un -manifesto di propaganda 
per invitare gli sciatori spezzini 
a partecipare alle gite sciatorie 
organizzate dal C~A.I. Il mani­
festo sarà disegnato e stampato 
con la' collaborazione del soci. 

4''. - Organizzare al-Passo del 
Cerreto le gare sodali di dlsce-
ta Ubera per 1 soci, nel primi 
mesi del 1952. 

59. - Organizzare una o più 
settimane sciatorie nelle Alpi, in 
località da stabilirsi durante una 
riunione da indirsi in Sede fra 
i .probabili partecipanti. La riu. 
nione avrà luogo alle 21,30 del 
23 corr. nel salone della Sede 
sociale e tutti gli interessati so. 
no vivamente pregati di Inter­
venire in modo da scegliere una 
località che sia di gradimento 
della • maggioranza che parteci­
perà alla sciopoU. 

69.. - In occasione delle ferie 
natalizie e di Pasqua, o per fine 
settimana, organizzare brevi sog­
giorni e gite di due o tre giorni 
all'Abetone od anche nelle Alpi, 
possibilmente in, autopullman 
riservato. 

S T R A 
Sezione della Riviera dei Brenta 

La Sezione di <Stra, la bella 
ed industre cittadina gemma 
della famosa Riviera del Bren­
ta, ha'chiesto il i ottobre-scoir 
so rautorizjfazione ol ConsipHo 
Centrale delCA.!." di mòdlfi-
careTi IW'siut' ^denom.iMzio'de 
4€;A.I.' Sezione di •Stra-»: in 
e C.A.I. Sezione Kiuiera del 
Brenta-Stra ». Lo richiesta è 
ben giustificata e non man­
cherà'certo di ottenere il con­
senso del C.A,I. Centrale nella 
sua prossima riunione di 
Trento. • 

E' opportuno a tal uopo ri­
cordare: 

a) che da ben diciassette 
anni la Sezione di Sìra svolge 
la sua attività dì proselitismo 
alla montagna in tutta la Ri­
viera; 

• b) che in questo frattem­
po un numero considerevole 
di soci di tutti i comuni rivie-. 
ràschi (Mira-Dolo-Fiesso d'Ar-
tico-Noventa P') ha militato 
nelle sue file; 

e) che onche ottuolmente 
tutti questi Paesi sono ben 
rappresentati; 

d) che altre persone han­
no espresso il loro desiderio 
dì iscriversi a una Sezione che 
rivesta i requisiti di rappre­
sentanza di tutta la Riviera, 
anche perchè così sorebbe 
maggiormente valorizzata; 

e) che ness'oltró Sezione 
del C.A.I. ha mai svolto : al­
cuna attività in questa zona, 
anche perchè, d'altra parte, 
ciò sarebbe in co'àtrasto con 
gli orticoli 28 e 34 dello Sta­
tuto del C.A.I. 

Questa è la bella certezza 
dei rivieraschi, vecchi e nuovi 
amatori della montagna, che 
vedono in questa felice deno­
minazione idealmente fusa' lo. 
passione migliore al di sopra 
di ogni campanilismo paesano. 
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SCI CLUB 
CEVEDALE 

MILANO ' 
Via P. Sàrpi 14 

' ( te i . 91.7271 <*" 
* RÌ<tWo.'"j-i '̂'ÓTóveaì heùe "-saie' 
superiori del Ristorante Cinza­
no si sono, iniziati 1 convegni 
dei . Cevedallni ». 

Consiglio direttivo: Chiella 
Nino,, presidente; Duchini Aldo 
e Corsi dott. Ferruccio, vice­
presidenti; Chiella Giuseppe, 
segretario; Mortaretti Guido vice 
segretario; Sala dott. Giuliano, 
revisore dei Conti; Bono Alber­
to, Cuccini Fausto, Mazzucchel-
U Nino, Ostonl Carlo e Rossi 
Riccardo consiglieri; Mazzuc-
chelli Luigi, dir. per il fondo; 
Gaietti ing. Pino id. per la di­
scesa; Fare Aldo, stampa; Maz-
zucchem Domenico, rappresent. 
F.I.S.I.. 

Tesseramento: è già iniziato e 
le quote sono: L. 800 soci ef­
fettivi; L. 1500 (minimo) soste­
nitori; L. 600 l'abbonamento an­
nuo a « Lo Scarpone»; L. 300 
per il tesserino F.I.S.I. (com-, 
prende l'assicurazione obbligato­
ria ed il Notiziario). 

Ogni componente il Consiglio 
è autorizzato a raccogliere i rin­
novi delle tessere. 

pranzo sociale, — E' fissato 
per la sera di mercoledì 20 ejn. 
alle ore 20 presso il Ristorante 
Cinzano, via Mengoni 4. 

Peste di S. Ambrogio. — Nel­
la zona di Salice d'tJlzio, Spor-
tinia, Trlplex; Sestriere per i 
giorni 7-9 dicembre, con par­
tenza giovedì 6 alle ore 18 da 
piazza Castello e ritorno per do­
menica 9 alle 23 circa. Sistema­
zione all'Albergo Sport' di Sali­
ce d'Ulzio. Quota L. 6000, soci 
L. 6300 per non soci. 

Fine d'anno In Val Gardena. 
— Le iscrizioni alle gite si ri­
cevono: In sede al giovedì dal­
le ore 21 presso MazzucchelU, 
Sport, via P. Sarpi 14 tei. 81.727. 

Concorso fotograflco. — Verrà 
effettuato alla fine della stagio­
ne per le migliori fotografie del­
la stagione invernale. 

Lutti. — n consigliere'Riccar­
do Bossi è stato colpito nel.caro 
degli afletti con la repentina 
scomparsa della sua cara mam­
ma. Le condoglianze più sincere. 

Primo lostrodi vita 
Nella ricorrenza del quinto 

anno di vita del nostro Grup­
po è stata organizzata in se­
de, la sera del 9 corrente, una 
festa celebrativa, a cui hanno 
partecipato circa cento perso­
ne fra soci e simpatizzanti, 
nonché Sandro Prada, Presi­
dente del Comitato lombardo 
della F.I.E., Gaspare Pasini de 
€ Lo Scarpone » e Claudio 
Maggioni, segretario della Fa­
miglia artistica, unito da le­
gami di amicizia col nostro 
Presidente; .avevano inoltre 
inviato la loro adesione Euge­
nio Fasana, il pittore Gian­
franco Campestrini e la Sotto­
sezione C.A.I. Siemens. 

Dopo breve introduzione del 
consigliere Amato ' Gaudioso 
prendeva la parola il Presi­
dente Renato Gaudioso, il qua­
le ha fatto una diffusa croni­

storia dei cinque amii di at­
tività sociale con tutti i suol 
alti e bassi, coi vari cambia­
menti di sede, coi contrasti 
fra le opposte tendenze (quel­
la prettamente sportiva e 
SueUa affermatasi in seguito 

tie tende a conservare un ca­
rattere alpinistico ed escur­
sionistico al Gruppo) e con­
cludendo con la constatazione 
dell'attuale suo soddisfacente 
sviluppo qualitativo e quanti­
tativo; procedeva quindi aUa 
distribuzione dei ciondoli-ri­
cordo ài soci quinquennali, fra 
vivi e ripetuti applausi. I so­
ci, in segno d i riconoscenza al 
loro Presidente, gli hanno do­
nato il volume di Casara « Al 
sole delle Dolomiti». ;. 

Sandro Prada ha tracciato a 
grandi linee con ispirati ac­
centi gli scopi spirituali dei 
sodalizi In genere e , d e l no­
stro in particolare, formulan­
do 1 più fervidi auguri di pro­
sperità pel futuro. 
' Veniva infine scoperta la 
bella fiamma sociale, fra la 
commozione di tutti l presen­
ti, di cui si è fatto interprete 
Claudio' Maggioni che, estra­
neo alla vita alpinistica, ha 
espresso il suo piacevole stu­
pore nel constatare quale-lie­
vito spirituale animi il «Fior 
d'Alpe » attraverso le sue 
manifestazioni e il fresco en­
tusiasmo degli aderenti. 

E'.sèguito wi'-ririfresco.con 
gli immancàbili brindisi è l'e­
sibizióne, moltd;apprezzata,' di 
canifa lplni dài 'parte ' del Nò­
stro volonteroso'Coro. - • ' 

Gita di S. Ambrogio. — Pel 
7-9 dicembre p.v, è In program­
ma una gita al Bondone; 11 26 
dicembre all'Alpe di Mera. Pro­
grammi dettagliati in sede. 

SciCInb 
Penna Nera 

IBIUJO 
TlaIapoIorriaii{ì2i 
Prossime gite: S. Ambrogio 

7-8-9 dicembre: Alpe Pozze-RU. 
Lancia. 

Serata cinematografica: Dopo 
11 grande successo ottenuto lo 
scorso mese, 11 film «I,campio­
nati del mondo di sci 1950», 
verrà, replipato 11 29 corr., gio­
vedì alle ore 21,15 nell'aula ma­
gna dell'Istituto Gonzaga, 

Lieto evento. — Lia casa del 
socio. Pino Corti è stata allie­
tata dalla nascita dèi primoge­
nito Giorgio, avvenuta il 7 corr. 
Auguri vivissimi. 

A M I C I D B 
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Cas'tagnate. 
Sul finire dello scorso ottobre 

e nella prima quindicina del cor­
rente inese hanno avuto luogo 
nelle nostre Sezioni C.A,I. e 
gruppi escursionistici le annuali 
riunioni di chiusura di sfoglone 
colla tradizionale castagnata. Ab­
biomo po^Mto presenziare, uni­
tamente od t*n gruppo di alpi­
nisti locali, al familiare conre-
gno-costognata promosso dalla 
Sezione di Besozzo, .domenica 14 
ottobre, al Rifugiò De Grondi 
Xàa-molìCAtpe'CìiStgnone-), oi>e 
ci incontrammo con numerose 
rappresentanze delle Sezioni di 
Laveno, Luino e Germignaga. 
Domenica-ZS ottóbre all'albergo 
Boarezzo, sulle rampe del Piam-
bello, sì é ̂ -radunata per l'occa­
sione la nostra Soc. Escurs. Cam­
po dei Fiori con un concorso 
straordinario di interuenuti, soci 
e simpatizzanti, banchetto socio-
le, copiosa e ricca distribuzione 
di doni, musica e danze in quegli 
elegonti, saloni. _ - .̂  

La Escursionisti S. Martino ho 
celebrato la propria riunione 
con banchetto sociole al Risto­
rante Wozionole di Cuasso al 
Monte. (L'adunata era stata • an­
nunciata per radio). Al mattino 
le corriere avevano scaricato un 
centinaio di convenuti clie per 
primo gesto — era il 4 novem­
bre — si portorono presso il mo­
numento ai Caduti del posto a 
rendere omaggio a quei prodi è 
deporvi un mazzo di fiori, n coro 
« Sfelutis» dello S.C.A. di Milano, 
intervenuto alla familiare adu­
nata sotto la guida del maestro 
Peroni ha religiosamente esegui­
to la cantica « SfelUfis alpinis » e 
qualche altro componimento ad 
hoc. Aecompagnouano il ; gruppo 
dei giovanissimi cantori in dt-
visa alpina il segretario dello 
S.C.A. Giuseppe Riva e.la vice 
segretaria Lina Cozzoni ed altri 
milonesi. ' Dopo colazione (un 
centinaio di coperti) nel salone 
del bonchetto il Coro eseguì altri 
canti alpini ben armonizzati e 
soprattutto nuovi. Abbiamo riu­
dito con compiacimento una 
<t Montanara 3> ricca di variazioni 
melodiche sul noto tema popò 
lare di Toni OrfelH, dlUenufo or-
mal il canto internazionale degli 
alpinisti: inoltre la recentissima 
« Piazza del Domm », lo « PagO' 
nella» ed~ oltre conte ed allegre 
ribotte che riscossero generali 
approvazioni. • -' 

Lo popolazione del piccolo pae­
sino montono (ove riposa il se­
mino Voloperf0^ ero occorso in 
frotte a sentire ed applaudire le 
.belle esecuzioni corali: vecchi 
donne e bambini si frommiscWo-
vano coi nostri escursionisti, pre­
si tutti nella familiarità del mu­
sicale trasporto, nella armoniosa 
semplicità del raduno. Sul cami­
no centrale del salone troneggia­
va Io^« Scarpone » gìg^^t^ prepa­
rato',per il nostro. Raduno del 
Ventènnole''al Dgljo, cirpondofo 
da "bandiere. Infine doni, danze, 
libagioni• e' castagne per'tutti.' 

SOCIETÀ ALPINISTI 
PADOVANI 

VIA RIHALDl Uf FADOVA 
PRIMA GITA A PASSO DI 

ROLLE. — Condizione della ne­
ve permettendo domenica 2 di­
cembre lo « Sci Alpinisti Pado­
vani» darà, inizio all'attività 
sciatoria con la consueta uscita 
a S. Martino di Castrozza. 

Programma: partenza ore 5 da 
piazza Cavour; arrivo ore 8 a 
Fiera di Primiero, Messa; ore 
9.30 arrivo a S. Martino di Ca­
strozza e, se le condizioni della 
strada lo permetteranno, si pro­
seguirà In pullman fino al Passo 
di RoUe. Ore 17.30 inizio del 
viaggio di ritorno con arrivo a 
Padova per le ore 22 Urea. 

Quota di partecipazione:, soci 
L. 1000; non soci L. 1100: ~ 

Le prenotazioni . si ricevono 
presso la sede In via Rinaldo 
Rinaldi 20 e presso la cartoleria 
dello Studente, via'Umberto I. 

i più esigènti ed i migliori sciatori ; ; : 
• preferiscono ed usano Me scarpe . . • 

ÌM OR DIGA 
MODELLO 

COLÒ 
BRSrtTTO 29077 
(Ifln. Ini. Comm.) 

. l a scarpa degli Atleti Azzurri 

'•-'.v— '1' '" "".La scarpa del recordmaii" 
: 1 " . , , / . 'ì.':^'"^, =)-ìnr'•'e iCanipiòrie'>del mondó-

'•''•' lo scarpa approvato dalla F.I.S.I, 

in uendiia in lutti I migliori negozi m articoli sporliul 
Atte D Z I O n e ! Ci consta che, concorrenza poco 

' • scrupolosa, tenta di sorprendere 
la buona fede dei clienti mettendo in vendita scarpe tipo 
Z. COLO, che nulla hanno a vedere con ìa produzione della 
Ditta « NORDICA» di Montebelluna. Invitiamo pertanto la 
nostra affezionata clientela a difiSdara e rifintare tali cattivi 

plagi ed imita:kiom, e richiedete ed 
esìgere sempre il marchio di garan* 
lia " N O R D I C A » e l'etìclietta ri-
producente l'effigie di ZENO COLÒ 
con F I R M A A U T O G R A F A . 

l i 

dei FiUTElllTÀCURI-MONTiElUÌIU (Treviso) 

Questo modello e munito di eanci TflifK 

lACCHE 
AVENTO 

iWNffÉr^DIJ/^;SPRgSSbli NEèÒZi;^ 

Vacanze 
invernali 
In Svizzera 

TUTTI GLI SPORT - SVAGO . SALVTE • RIPOSO 

ALBERGHI E PENSIONI A PREZZI CONVENIENTI 

SCIOVIE - SLITTOVIE - TELEFERICHE OVUNQUE 

BlGLIET'n ED ABBONAMENTI DI VACANZE 
A PREZZI RIDOTTI 

BIGLIETTI DI FINE SETTIMANA 

.,VALUTAj^SYIZZERA.,FACILMENTE OTTENIBILE.,.^, 
;* ;••;•' PRESSO-LE BANCHE , AUTORIZZATE , , , , , . ' 3 ^ 

Informazioni e prospetti presso le agenzie viaggi e presso 

L'UFFICIO' NAZIONALE SVIZZERO DEL TURISMO 

Milano, Piazza Cavour 4 - tei. 7à.56.02 - 79.5S.87 ' 
Roma, Via del Corso 177 - tei. 68.13.04 

M I L A N O 
Largo Carrobbio, 1 
Telefono B94-001 CavlERNENINI 

FABBRICA ARTICIANA 
BASTONCINI SCI 

Toncliìno originali, animati e normali tipo lusso 
t~ Acciaio «Columbus»- y. ' 

Fornitore dei Campioni discesisti 

uendita aiiingrosso e ai dettaglio -Prezzi iniiiaiiiDiii 

SUGLÈDilitMìMS BREVETTATE 
^ér^SetMontagn^lRoccip u |||CB'^siì-éa>i'PiTieufabrilC'Ì^ 

•^v^.-:'-.. 
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LO SCARPONE 

La ferrovia del ; Monte Bianco illiiUH 
(Contili, dal numero vreceienU) 

Le « Chemin de fer du 
Mont Blanc » è i l noma p o m ­
poso di quella Vecchia' e ca' 
ra t ter is t ica cremagl iera che, 
pa r t endo da S. Gervais les 
Bains le Fayet , si arrampica 
fino a l ghiacciaio d i Bion-
nassay, quasi sot to la be l ­
lissima guglia omonima, una 

• del le p iù sugges t ive , del 
Gruppo , ..- -, - '"-t 

Da Chamonix non occorre 
scendere a S, Gervais per 
usufrui rne . S i v a a Les H a u -
ches, dove u n a funivia' sbal ­
za a Bellèvue e a l r inomato 
Col de Voza, splendido p u n ­
to panoramico a cavallo t ra 
la Vallata de l l 'Arve e quella 
d i Bionnassay, . '̂ >. , , . 

Lì , n e i m a g r i a l t i pàscoli 
del Colle, passano le s t re t te 

a t torno al l 'agglomerato d i 
ChamoniK, e con l 'Arve l u ­
cente. Si domina tut ta , d a 
Les Houches al Col d e 
Balme. 

Il rubizzo capotreno si 
sente in dovere di fungere 
anche d a < cicerone >: 

Voilà: le Brévent, les 
Aiguilles Rouges. Voilà Cha­
monix!... Madames et mes-
sieuTs en voiturè: ori reparti 

E il convoglio-muletto " r i ­
p rende a scalpicciare ne l 
fianco roccioso ed esposto d e 
Les Eógnes, contrafforte d e l -
l 'Aiguille du Gòiiter. 

Vediamo sotto d i noi l a 
val le di Bionnassay, con le 
cesine del paese omonimo, e 
la ghiacciaia te rminale de l 
Bionnassay. A l di là d i q u e ­
sta, lo s t re t to e verdissimp 

frotéitftaèntate dèltó^iSf&ribJt^ìlle.di Tricot dà origine ad 
v ia ^. N o n c'è stazione, m a 
lJreià>'Qnpalò?telèftìnì!l«!àtó 
donna funge da capo-stazio­
ne . Ha u n cappellaccio in t e ­
sta, .reca una bor sa ài pelle 
a tracolla, vende i .b igl ie t t i , 
conta i passeggeri e .telefona 
(sì, telefona, con l ' apparec­
chio che a p r i m a vista non 
si vede , m a c'è, appoggiato 
su l l ' e rba alla base de l palo) , 
telefona alla < cent ra le > di 
S. Gervais che a l Col de 
Voza ci sono t ren ta , q u a r a n -

• t a . passeggeri . M e n o male , 
così a t taccano ' qua lche ve t ­
t u r a ! 

At tend i , a t t endi , m e n t r e 
ammi r i l 'Aiguille, le lingue 
dei ghiacciai, i ' c o l l i frasta­
gliat i lungo la va l l e che 
scende, e vedi anche ; gente 
p iù pra t ica e smaliziata che 
p rende a t i r a r v ia per la 
« s t r ada fer ra ta > fin su ai 
ghiacciai. Ma chi h a preso il 
bigliet to a t tende. 

Ed ecco im e fli di fumo » 
- sal i re azzurrognolo ne l ve r ­

d e del la costa. F ina lmente ! 
Dopo mezz'ora i l <fil dì 

fumo » è sempre laggiù. F o r ­
se n o n è il trena.; . Foto , fiori, 
spunt ino , s igaret ta . Ed : ècco, 
ecco i l « fil d i , fumo > a t tac­
cato ad .lui b ruch ino nero 
che-spùnta , ' laggiù. E ' pro­
pr io lu i : arr iva, a r r iva . Cioè: 
a r r ive rà . ,'. 

I n t an to r i to rnano i fidan­
zat i che : si e rano sprofon­
da t i ne i cespugli, i n cerca di 
fiori.:; • 

E quell i che si e rano i n 
cammina t i sulla « s t r ada f e r 
r a t a » ,«pn._§i scorgono p iù: 
sono CieìJamente a r r iva t i o l 
t r e il b reve tultoel-finale-

Quando r iuse iamo a veder 
beije~il bruchina '^pero, . y § -
d i ^ g _ j c h e .fi tratttCjmKMiia. 
v e t l ^ a / s p i n t a avaot i . -sda 
u n a locomotivetta t ipo De^ 
cauvillS, ma„;con le ruote 
basse ^anteriormente ed al te 
posterlorajieBfe<i.e.con la ca l ­
da ia inclinata '- H a più Fa­

u n a ameniss ima vas ta a lpe 
che viene a t e rminare su tmà' 
balconata precipite, su l la 
qua le si affacciano i Chale ts 
d e Tricot . 

Ma è sopra di noi che lo 
Sguardo è a t t i r a t o : la b i a n ­
chissima e ver t ica le Aiguil le 
de . Bionnassay ( m . . 4051), 
che ci aveva già promesso 
l 'estasi, a l Col de Voza, o r a 
è vicina e splendente a l sole, 
quale, ventagl io d i ghiaccio 

Serata di canti montanari 
all'Adambrau di Innsbruck 

La Sezione del C.A. I. 
di Toilno ta p resen te che 
sono in appal to le gestio­
ni p e i 1 ilfugi Telino al 
Col de l Gigante; M Levl-
M. Mollnarl in Val Galam-
b ra ; Boccolotte-PIoIti al­
le Joiasses ; Vittorio Ema* 
nuele a l Gran" Parad iso ; 
Gonella ol Póme (M. Bian­
co); Dalmazzl a l Trlolet; 
Benevolo in Val di Rhème. 

Inlormazibnl e offerte a l 
C.A.I. Torino, v i a Bor-
baroux I., 

lucido, argenteo, le cui p i e ­
ghe sprizzano scintil le. 

L'ometto, intanto, com­
menta, tu t to soddisfatto ed 
estasiato: — L'Aiguille de 
Bionnassay: grandiose, ver-
tigineuse!... ' • 

Poi, come preso da u n s u ­
bitaneo te r r ib i le pensiero, 
gr ida: — Mes dames et mes-
sieurs, faites attention à la 
descente. Unedames'esttuée, 
la semaine àerrìere: elle est 
tomhée dans l'obime. Atteri 
tion aux petits énfants! . 

Lì pe r h , sembrerebbe che 
egli esageri , m a dovremo 
dargl i rag ione . 

Qualche s t ra t tone ancora e 
poi s iamo giunti . 

Alla nos t ra-s in is t ra la p a ­
re te rocciosa è.vicinissima e 
non si può ap r i r e gli 'spor--
telli.'''-Si 'èèéhde a destra;^ su 
Vri tef vissiihd spaziò o l t re : il 
quà l é r ih fà t t i j è i l baratro. ; • 

La locomot iva-mulet to ora 
h a la caldaia orizzontale, 
perchè il convoglio è f rena­
to s u ' u n a pendenza mol to 
forte. Nel la v e t t u r a non si 
può s t a r e r i t t i in piedi, p e r ­
chè la g rav i t à è assai spo ­
stata. Nello scendere è quiii' 
d i necessario fare a t tenzione 
per supe ra re anche la s t r ana 
impressione d i capogiro che 

subito 
c o m m a 

. quas i a d ­
dossati a l piccolo t r eno . ; 

L 'omet to si dà d a fa re pe r 
pro teggere il suo « gregge » 
e far lo en t ra re ne l tu i&el 
diroccato per u n a f rana d o ­
ve u n tempo il t r en ino a r ­
r ivava e sostava p iù còmo­
damen te e con p iù sicurezza 
per i passeggeri . 

O l t r e il tunne l umido e 
freddò, ecco sp lendere l 'a t ­
mosfera dei ghiacciai, delle 
pa re t i ' s t i l lant i , del le vet te 
sfolgoranti al sole. 

L'« Aiguille » è t u t t a u n 
Vertiginoso drappeggio b i an ­
co-argenta to d i ghiacci e d i 
nevi . • ^ 

I l nos t ro capo t reno-gu ida-
cicerone è «con ten to come 
una Pasqua » e conduce la 
comitiva al « N i d d 'a ig le» , 
che è u n r is torante d i legno 
costrui to iri u n anfra t to d i 
dóccia,' ' é ' Sul- piiàizàlèttò ' a i i -
tistantè.' e dominante l a Valle 
di Bionnassay e verso l a c a " 
t ena degl i s t ran i Rochers 
des Fiz, t iene circolo. 

Ed ecco alle nos t re spalle 
i l desolato deserto pietroso 
de P i e r r e Ronde, ed ecco il 
sen t ie ro p e r l a T è t e Rousse 
e p e r l 'Aiguille d u Goùter , 
ed ecco quel lo che m e n a ai 
s e r acch i ' de l ' ghiacciaio, ed 
ecco, ed ecco... 

L a sua vocetta nasa le e 

s t r idula , e p p u r e gioiosa, si: 
pe rde ora e s i placa, pe rchè 
subent ra l 'ammirazione d i 
tu t t i p e r i l m o n d o grandioso 
e s tupendo del l 'a l ta m o n t a ­
gna. Tut t i sen tono che qu i 
c'è qualche /cosa d i p iù di 
i m n o m e . è d i u n a quota , 
qualche cosa che anche l 'o ­
met to dal be r r e t t o a vis iera 
e da l collet to a becchet t i 
sente e capisce. Perc iò ora 
tace anche Itìi, é fa solo dei 
gesti vaghi con la testa, quasi 
pe r espr imere t u t t a la com­
mozione che lo invade e che 
invade i « s u o i » turist i . 

Caro « vecchio lupo » d e l ­
la Ferrovia de l Monte B i a n ­
co, cicerone volontar io e d e ­
positario del la residua cor ­
tesia francese,* sapessi q u a n ­
ta bellezza e racchiusa ne l 
tuo umi le ed infervorato 
mest iere! • * v 

U n giorno te ne andrai , 
ma qui la t ua vocetta r i e ­
cheggerà ancora : 

— L'Aiguille de Bionnas­
say: gì anariose, vertigì-
neusel... ' '• • 

Anche la Vècchia vapor i e ­
r a -mule t to . scomparirà , s o ­
st i tu i ta da fi^pderne motr ic i 
e let t r iche, m a la sua goffa 
ombra col pennacchio yitto-: 
riosò riappai^ÌTà,ancora 'sul la 
pa re t e r ò Q c i ^ ' d e Les R d -
gniBs; E 'ìiioìi'M isarà p i ù sbi­
sogno della dònna -can ton iè ­
r a cól telèfono nell 'erba. E 
propr io ques to t uo inondo 
carat ter is t ico J. ed esi larante 
c h é o g g i der id iamo, u n po ' 
divert i t i e uri po ' commossi, 
u n giorno jÀìtrebbe essere 
r impianto! ' 

'• (Continua) 

SANDRO FBAPA 

LIBRI DA PUBBLICARE 

di Giuseppe GugUermna 
Fu così: men t r e , con a m i ­

ci, t en tavo d i suppl i re , a t ­
t raverso impossibili accorgi­
men t i ottici, la scarsa luce 
che ava ramen te i l lumina il 
Museo Alpino d i Courmayeu r 
(d 'a l t ra p a r t e ricco d i glorie 
e d i memor i e ) , ascoltavo 
u n a tonan te voce cord ia l ­
m e n t e polemica che a g g r e ­
diva il sig, Rey, valoroso 
pres idente de l le guides loca­
li . Voce ipconfondibile che 
mar te l lava inesorabi lmente 
e. aveva il chiaro t i m b r o d i 
convinzione aritiche. Str ins i 
la mano vigorosa de l quasi 
o t tantenne Giuseppe (P ino t -
to ) Gugl ie rmina : anche u n o 
scarsissimo cenno sulle sue 
imprese, d 'a l t ra p a r t e no t i s ­
sime, por t e rebbero qu i fuo ­
r i del seminato . Animat i ss i -
m a ' e b reve conversazione, 
Dopo pochi gioi:ni, soiio n e l 
s u o . s tudio ^ a ù V e r r a n d - n e l l a 
atmosfera" c^lda, - raccolta , 
suggestiva d i cer te deliziose 
pagine d i «Le t t r e s d e m o n 
moul in », pagine m a i d i ­
ment ica te come difficilmen_ 
t e si d iment ica quan to ci a g ­
gancia a quel la u m a n i t à che 
a n d i a m o inesorab i lmente 
perdendo. F i n e s t r a ampia 
sull ' intera ca tena de l B i a n ­
co dalla quale i l Veglio d e l . 
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spe t to d i u n mu lo inginoc­
chiato che di u n a macchina, 

Comunque Ora è qui , m a 
di v e t t u r e n e h a u n a sola, 
n é può t i r a rne d i più, pò 
vera.. . best ia! 

Dal la ve t tu ra , che è già 
s t ipata come u n a st ia , scen­
d e u n ^ omet to arzi l lo e l u ­
cido. E ' i l capotreno. Por t a 
u n be r re t to con vis iera , co l 
le t to inamidato con becchete 
t i , c rava t t ino e ves t i to ne ro 
o quasi . Ri t i ra i bigl iet t i , ca ­
rica, carica, carica t u t t i nella 
st ia. Con bel garbo , col sor­
r iso sul le labbra e negl i oc ­
chiet t i vivaci. S e m b r a i m ­
possibile, ma • car ica propr io 
t u t t i : c'è gente anche sui r e ­
spingent i , con sacchi e p ic ­
che, m a è sùt 

; E gl 'allegra vaporiepja.yi-. 
p r ende ' a stantuffàre fèd .a 
jbeccheggiarè orrendamente.* 
Ora poi deve propr io salire. 
La l inea fer ra ta s i inclina, e 
dal l i e dalli , a sp in te ed a 
spun te , l à st ia v a avant i e 
in al to. ; 

A l Col du Mont Lacha t c'è 
Io scartìbiò col convoglio che 
scende: qualche minu to di 
f e rma ta e i , s ignori turist i 
possono a m m i r a r e l a va l la ta 
di Chamonix , che si stende 
sotto, ampia, ve rde , cospar­
sa d i frazioni è d i villaggi, 

All'Adambrau di InnsbrucJs, 
la sera del 27 ottobre, il C.A.I. 
di Bolzatio ha organizzato u-
na sua serata di canti della 
montagna. Tre torpedoni sti­
pati, fra dirigenti sezionali, i 
ragazzi del coro « Rosa alpi­
na . e seguaci ed appassionati 
iscritti al sodalizio, avevano 
varcato, con la sera, U Bren­
nero. Li attendeva una gran­
de sala piena di luce, di gen­
te: visi che dicevano:, della 
pratica assidua dei monti.. E 
gli italiani, anch'essi amanti 
dei monti, avevano trovato 
subito un'accoglienza,' un ca­
lore insperati nei t r e tèmpi 
in cui .venne . suddiviso il 
programma della serata: furo­
no eseguite diciotto canzoni 
fra trentine, friulane, _ ladine 
in mezzo a frequenti bis e al­
l'applauso della, folla attenta, 
poi commossa e infine amica. 

Prima di ogni canzone il 
direttore del Corov maestro 
Rossaro, lasciava al "presiden­
te ^rag. liunelli, 11 commento 
al éanto che sarebbe seguito, 
e le brevi e semplici parole 
italiane erano subito tradotte 
dal consigliere Ravanelli; ma 
forse non ve ne era bisogno, 
che la lingua italiana era 
comprensibile a quell'udito­
rio di vecchi "e di giovani a l 
pinisti i quali sanno che su l 
le montagne, quelle vere, non 
quelle della carta geografica, 
non corre alcun confine. 

Che appunto le genti della 
montagna si ritrovino senza 
impacci in quel loro comune 
amore, è stata la sostanza 
del discorso del i>residente 
dell'Alpenverein dì InnsbrUck 
« In montagna siamo tutti a-
mici», concluse egli in Italia, 
no, all'inizio del secondo tem­
po del programma; e gesto 
simbolico di questa amicizia, 
offrì al presidente del C.A.I. 
di Bolzano, prof. Martinelli, 
una incisione colorata r ipro-
durente vin paesaggio innsbru-
ckese; gesto che venne con­
traccambiato con un bel d i ­
stintivo del nostro sodalizio, 
appuntatogli sulla giacca 
mentre la folla . intorno ap ­
plaudiva e i l coro cantava. 

Il canto era difficile, lieve, 
tenuto su una linea di so­
spensione leggera e alta. Il 
canto trentino ha > qualcheco-
sa di chiesastico; riecheggia 
tutta la limpida serenità dei 
monti su CUI l'aria spazia l i ­
bera, senza impaccio di con­
fine e così la fraternità degli 
uomini si esalta. Il « bis > del­
la Montanara venne dedicato 
al sindaco di Innsbruck, che 
fece anche lui i l suo discor­
setto: «Se faccio qualche de­
litto contro la l i n g u a — dice 
— perdonatemi: ma mi spin­
ge a parlarvi e a ringraziarvi 
di essere venuti qui, l'amore 
per la montagna: noi gente 
come voi, di buona volontà »> 
'-3Gll-?tìs'pesf'li •proÉ^-Martlj 
hèlll (là serata i la dimostra­
zione dell'opera sana e bella 
che egli ha intrapreso e sta 
avviando a grandi opere) e 
uh secóndo distintivo del C. 
A.I. italiano brillò sul petto 
d'un notabile austriaco. \ 
. Invi t i le fare la cronaca del­
la serata fino alla sua con­
clusione; ma all'. Innsbruck 
ieh muss dich lassen» che il 
coro alla fine ha voluto of­
frire ai confratelli austriaci, a 
quel 'canto d'altra terra, <ma 
ugualmente intimamente, ma­
linconico e- umano, è parso 
veramente che il sogno di 

un'Europa unita, affratellata, 
non solo a parole, a desideri, 
ma anche a fatti, fosse già 
cosa splendida e compiuta. 

E. Marsill 

Pochi giorm prima della 
manifestazione di Innsbruck 
U Coro della S.U.CA.I. To­
rino si : esibiva a ' Grenoble 
destando consènsi ed entusia­
smo, mentre obbiamo ampia­
mente : riferito intorno ol suc­
cesso avuto a Chamonix la 
scorsa -primavera dal Curo 
Alpino Lombardo del C.A.I. 
Milano; senza parlare della 
portecipazione del Coro del­
la. S.A.T. al Festival britan­
nico. '<• \ ' . 

I nostri Cori sono veramen­
te degli ottimi prìipagandistì 
per il Clwb Al'pvno all'estero; 
ce ne compiacciamo e ci o«-
EfUTiomb che" vìsite fuori"'d'Ita­
lia si.4nterMij^chino in -avve ­
nire. ' 

Saint Loiip al Beccaria 
Nel ciclo delle conferenze an- ne e che consigliamo di leggere, 

Il Coro Trentino ba riportato re. 
centenìente un altro lusinghiero 
successo a Ivrea, pon un concerto 
dato nel padiglionr della Mostra-
mercato, gremitissimi. 

tnnnali organizzate dalla Sezio> 
ne di Milano del C A J , ha avu-
tp notevole tnccesso quella 
tenuta la sera del 7 corrente nel­
l'Aula Magna del Liceo Becca­
ria dallo scrittore francese Saint 
Loup, noto fra iloi per i suoi 
volumi tradotti e pubblicati dal­
l'Eroica: «e La montagna non ha 
voluto » e « Vertigine ». 

Sala al completo, malgrado la 
pioggia imperversante, e viva 
attesa per il.tema trattato, che 
aveva per titolo «,Alpinismo e 
andinismo; due tecniche, due 
concezioni della vi ta». La con' 
ferenza era accompagnata dalla 
proiezione non di diapositive, 
ma di fotografie in bianco e 
nero con un sistema speciale di 
rifrazione che per altro non ha 
molto: soddisfatto, pur dispo' 
nendo il locale di un'moder­
nissimo schermo fisso. 

Per chi conosce l'nltima opera 
di Saint Loup «Monts Paci-
fique » recentemente uscit^ a 
cura di Artbaud di Grenoble in 
bella edizione, le parole del 
conferenziere sono apparse una 
sitatesi della materia più ampia­
mente trattata nel libro, che era 
in vendita all'ingresso del salo-
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La premiazione a Busto 
del concorso dì foto e cinema 

perchè se ne ritrae veramente 
an godimento.. ' 

Le due tecniche sono quella 
dell'alpinista europeo, che in so­
stanza ha a,'jportata di mano il 
suo «campo: di gioco», dà cui 
Io separano ipoche ore di mac­
china e che.fapprèsentano. un 
terreno circoscritto, ormai esplo­
rato, conquistato, percorso in 
ogni minuto'particolare; l'altra 
è quella degli te andinisti », il 
nome' che yi^n dato localmente 
ai salitori dèlie Ande, i quali 
piìi che il problema tecnico de l 
la ; scalata,' ;- devono affrontare 
quello \ delle enormi distanze 
che separano ì grossi centri a-
bitati dalle località di arrocca­
mento dell'immensa catena lun­
ga 7 mila chilometri, quasi in­
teramente ancor vergine di pie­
de umano;»-poi'devono pensare 
ai 'succèssivi chilometri (20, 30 
e anche più) che bisogna per­
correre a dorso' di mulo o a-pie. 
di.., qnandfli^pji J?}..pnó "gassate 
con le jeep's < .̂Mi' rifornimenti 
che impongono',!'lunghi giorni 
di una spedizione esplorativa; 
infine alle zoiie,:di, rarefazione 
dell'aria oltre i - S 'mila e fino 

7 mila metri, che giocano 

Si è chiusa domenica 11 no­
vembre la seconda Mostra In­
temazionale d i fotografia e 
cinematografia di montagna; 
la .manifestazione, organizzata 
impeccabilmente dalla Socie­
tà Escursionistica Sciistica, ha 
visto la partecipazione di una 
folta schiera di espositori ita­
liani e stranieri, divisi nelle 
Categorie: professionisti e 
amatori. 

La Mostra, inaugurata il 1. 
novembre dal Sindaco, ha 
avuto un lusinghiero successo 
di pubblico,, che ha affollato 
le sale ammirando le nume­
rose opere esposte. Nella se­
zione fotografica è stato as­
segnato i l pr imo premio pei 
professionisti a Antonio Bara-
tieri per la fotografia dal t i ­
tolo: « Impressione: Ghiaccia-, 
lo Sul Rodano., nei dilettanti 
il primo premio è toccato a 
Vlado Cizey (Jugoslàvia) per 
la fotografia dal titolo: < Da 
Cima Smrik? » 

La cinematografia, che rap­
presentava là parte più at te­
sa, non ha messo in imbarazzo 
la Giuria, nonostante i l r i le­
vante numero .di concorrenti, 
data la netta superiorità tec­
nica e artistica t ra le opere 
premiate e le altre in concor­
so. 'Nella categoria professio-. 
liisti ' è" stato, giudicato Vinci­
tóre Hermann di Innsbruk per 
il 'fil'riit'.V.Ctìii • corda e .sci»;: 
nella categoria amatori, al no­
stro collaboratore Renato Cep­
pare ed al suo socio Corda 
Giovanni sono stati assegnati 
il primo e 11 secondo premio 
per i film: e Le Alpi nella rcr 
te t e tCóme non sì va in 
montagna », film questi che 
verranno proiettati il 21 cor­
rente a Milano in prima vi­
sione assoluta, . 

I l successo della Mostra ha 
meritatamente coronato l 'ap­
passionata e solerte opera del 
Comitato organizzatore con a 
capo il signor Kubicek, e ci 

auguriamo che l'anno prossi­
mo la lodevole Iniziativa bu-
stese veda vin sempre mag­
giore concorso, di espositori. 

Franco Verticchlo 

Una precisazione 
Riceviamo e pubblichiamo: 
Il titolo del nostro film «Co­

me non si va in montagna ^ 
fu concepito precisamente 15 
mesi fa, primo quindi che il 
collaboratore del Corriere 
d'Informazione tni2;iasse la sua 
rubrica dal tìtolo simile. Inol­
tre noi non ci riteniamo alla 
altezza • di insegnare con tono 
professorale nemmerio come 
si fa ad allacciare le stringhe 
degli scarponi, per questo ab­
biamo fatto risaltare, un <non> 
ben evidente. 

Pensiamo che il giudizio sul 
nostro film, espresso da Cam-
piotti sul Corriere, sia do­
vuto appunto od un timore di 
concorrenza pe^-chè non ri­
specchia la verità, Difatfi «Co­
me non si va in montagna,, 
nonostante la presenza del 
Campiottì in seno alla Giuria, 
ha ottenuto il secondo posto al 
concorso di Busto, dopo l'altro 
nostro film, di fronte o 12 con­
correnti. Di qui il nostro pa-

giudicniamo tn-btionofcde.;'Noi 
ritiànìamo Che' tra. gente di 
montagna _ dorrebbe esistere, 
oltre la correttezza professio­
nale quella. schlettezzo spicco-
tarnente alpina che caratteriz­
za lo gente che ama {monti . 

Coso direbbe dlfattl il Cam­
piottì se. lo definissi'mo un dì-
voratore di punti solo perché 
scrive periodi lunghi uno car­
tello ó uno spozio?. O se as­
serissimo che una delle sue 
monografie ha deluso, solo 
perchè non è piociuto a nostro 
figlio Roberto? 

Grazie per l'ospifolita. 
Renata Ceppare 

brutti scherzi a chi non -vi sia 
acclimatato. Interessante sapere 
che sulle Ande vi Sono cime che 
vengono salite à dorso di mulo 
fino ai 6 mila e anche ai 6.500 
metri; la maggior difScoltà è 
data poi dalla scalata dell'ulti­
mo tratto, penosissima per la 
diminuita pressione atmosfera e 
il gelo e dai ,vàri «campi» da 
impiantare essendo impossibile 
effettuare ascensioni in un sol 
giorno. 'a-

Fra gli andinisti lion 'vi è la 
concezione « eroica » dell'alpi­
nismo come intesa da noi ; sì 
guarda più al Iato utilitario, alle 
necessità di esplorazione e di 
ricerca topografica. , 

Il Saint Loup, che è stato per 
tre anni istruttore delle truppe 
argentine di 'imiontagna e che 
conosce quindi profondamente 
to spirito e .la mentalità di 
quella gente, siìi delle grandi cit­
tà , come dei piccoli centri au' 
dini, si è diffnsp nell'esposizione 

di particolari interessanti e ame 
ni ed ha raccolto alla fine larga 
messe di applausi, dopo le pa' 
rentesi umoristiche suscitate dal 
suo raccónto. 

La conferenza è stata letta 
nella nostra, lingua, con qual­
che accento spagnnolo che fa­
ceva capolino qua e là ; eviden­
temente il soggiorno in Argen­
tina ha lasciato la sua influenza 
anche in questo campo.. 

Gipas 
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Per onorare 
Ettore Zapparoli 

• Per onorare il caro com^ 
pianto Ettore Zapparoli, ac­
cademico del C.A.I., amici, 
compagni ed estimatori in 
alpinismo e iri arte, hanno 
deciso di ricordarlo con un 
capitello da . costruirsi sulla 
morèna ' del ' ghioccioio ' del 
Montai.,Rosa,, t^in.. ^cospetto 
della-parete nella tiuale riir 
posa. 

Si occupano dell'iniziati­
va la signóra, Maly Falk, la 
nota pianista Giuliana Mar­
chi, che accompagnava lo 
scomparso nelle sue confe­
renze musicali. (ì famosi 
€ ideo-foto- concerti » ) , i l 
conte Aldo Bónacossa come 
presidente del Gruppo Cen­
trale del Club Alpino Acca­
demico Italiano, il doti. Sii 
vio Saglio, vicesegretario 
generale del C.A.I. e il sig. 
Renzo Patani. 

' Eventuali offerte per l'ere­
zione del capitello potranno 
essere indirizzate alla signo. 
ra Maly Falk, corsa Mat­
teotti 4, Milano. 

^im^. 

•Sr 
sui 

A p p l i c a t e G L A Z I T E , la 
t e r m o p i a s t ' c a b a s e c h e 
d u r a . o l t r e m a « t a g i o n e » 

1^ 
uu È USCITO IL "CONDOR", LO SCI COMPENSATO IN 

HICKORY, COMPLETAMENTE RIVESTITO 01 QLAZITB 

CURIOSITÀ' 

La più grande stella alpina 
• Secondo la Rivista « Le Al­

p i , del Club Alpino Svizzero 
là più grande stella alpina 
che si sia mai trovata è pre-
siunibilmente quella raccolta 
da un alpinista d i Monaco, 
certo PittUbel, durante ' una 
discesa a corda doppia lungo 
una parete delle Dolomiti, nel 
1929; l'esemplare, alto cm. 18,5, 
aveva la stella di 8 centimetri 
di diametro... 

Ittrattive invernali di Gressoney 
Nella compilazione dei loro 

programmi di gite e soggior­
n i invernali, le Sezioni del C. 
A I . , le società escursionisti­
che, ,gli Sci Club e anche i 
sjngoU sciatori- tengano' p re ­
sente-qi6, che JGressoney (a cui 
si accede,^ cgme è, noto, da 
Pont S; Martiri .6i Val d'Aosta) 
può offrir nei :prossimi 'iiièsi. 

Anzitutto la -Seggiouio di 
Weìssmatten che in 15 minuti 
percorre 1800; metri. ' supera 
680 m. di dislivello e raggiun­
ge l'altitudine di m. 2020,.tra­
sportando in media 240 perso­
ne all'ora. E'' itnodernissima, 
costruita nel 1950, comoda, si­
cura molto economica (sola 
.salita L. 400 ,soIa discesa L. 
200, sudata e ritorno L. 500, 
rispettivamente_ ridotti a ,L. 
300, .150 e 400' per comitive 
numerose); poi lo sWli;fit.Sen­
ne, per principianti e b«ni-
bini, con ampio campo di sci 
a due passi dalla stazione a 
valle della seggiovia, prezzi 
cònvenlentissimi; la pista Ciàl-
vrina per sciatori in erba che 
sanno solo un po' di spazza­
neve: sono poco più di 4 lan. 
di -discésa facilissima; la pista 
•Weissmatten per sciatori cO' 
munì che sappiano lo stemm, 
un volò di 3 km. e mezzo con 
quali 700 metri di dislìvello; 
la pista Alpenrosen e i t inerari 
Uberi vari per>eciatori provet­

t i : i boschi di Weissmatten e 
di Cialvrina sOno la palestra 
ideale di agilità e ardimento, 
3 km. in 3 minuti. Tutti i pi­
stoni hanno ottima neve, per­
chè al rip{(r,Q..dal vento e dal 
sole e perc^è-^pposlteigquàdre, 
di battipista le mantengono in 
ordine. 

V i sonò.locali di "ristoro a 
valle e a monte dei pistoni e 
della seggiovia, da cui si gode 
uno splendido panorama sul 
Monte Rosa; scuola di sci con 
maestri della F.I.S.I. a tariffe 
molto convenienti; autoservizi 
con pullman festivi dalle prin­
cipali città della Lombardia e 
del Piemonte, nonché corrie­
re di collegamento t ra seggio­
via e capoluogo di Gressoney 
La Trinità, Gressoney S. Jean 
e di Gaby; olberglii, ristoron-
ti. bar, alloggi pri«àti con buon 
riscaldamento e con-prezzi di 
pensione adatti ad ogni cate­
goria e possibilità, notevol 
mente inferiori ai limiti sta 
biliti dall'E.N.I.T. pe r le varie 
categorie; anche nelle consu­
mazioni si praticano prezzi 
onestissimi. Nella bassa sta­
gione (ossia all'infùori del pe ­
riodo 26 dicembre-6 gennaio) 
si concedono riduzioni specia­
li sui prezzi di pensione gior­
naliera normali. 

Per qualsiasi informazione, 
listino prezzi, ecc. rivolgersi 
alla S.A.G.I.T., Gressoney St. 
Jeo» (Aosta), t e i 901. 

la Montagna fissa quot idia­
namen te , du ran te l e -ferie 
estive, i suoi anni giovani: 
le forze" sono ancora su l 
piede d i guera e quindi non 
è il caso d i desolanti nos ta l ­
gie. Ad' multos annosi 

E a p r o questo suo m a n o ­
scri t to s u l Monte Bianco, 
rel igiosamente, ansiosamen­
te e pudicamente perchè è 
imo scr igno leggendario do_ 
ve la s tor ia pressoché i n t e ­
ra delle vi t tor ie sul Gigante 
è de t t a t a da una m e n t e e 
s t r emamen te obiett iva, d a 
un cuore che ha gagl ia rda­
men te e per anni ba t tu to 
lassù, d a u n a sensibilità af-
finatissima, da una percezio­
ne ar t i s t ico- le t terar ia incon­
fondibile e d a u n a cono­
scenza che non è esagerato 
definire unica! Opera i n v e ­
ro yolùihinosa, r icca d i fo ­
tografie è r iproduzioni gt i-
stosissime e mol te i n t rova ­
bili. Q u a n t e pazient i r i c e r ­
che in I ta l ia e fuori, quan t i 
incontr i insperat i , quan t i 
colloqui coi vi-vi e coi mor t i ! 
Ma sopra t tu t to e sopra tu t t i 
una documentazione serena 
ma energica dei p r i m a t i di 
tant i i ta l iani (Pinot to G u ­
gl iermina può e loquen te ­
mente* p a r l a r e pe r esper ien­
za p r o p r i a ) , p r imat i o so t ­
tova lu ta t i 0 sottaciuti s ìa 
per modes t ia degli i n t e r e s ­
sat i sia p e r maschera ta g e ­
losia deg l i s t ranier i . 

Ques t ' opera meravigliosa, 
che convince dalla p r i m a a l ­
l 'ul t ima pag ina p e r c h è v i si 
sente b e n al t ro resp i ro che 
non l ' interessato ans imare 
di t ropp i incompetent i p a ­
rolai, non h a ancora t rova to 
il suo edi tore! Non m i sof­
fermo a i v ie t i confronti fra 
l 'a t le ta e l 'esausto glorioso 
docente delle Univers i tà i t a ­
liane, f ra il compilatore 
delle pubblicazioni a fu­
met t i e lo scopritore d i s u -
dat iss ime e r ivoluzionarie 
teorie. Quest i confronti s u o ­
nano spassosi pe r t ropp i n o . 
str i s imi l i la cui pigrizia 
m e n t a l e è solo p a r i a d u n a 
colpa imperdonab i le . Questo 
mio gr ido d 'a l la rme giunga 
coi:dialmente là 
dove si puote ciò che si 

vuole (o quas i ) ! 
U n a pubblicazione che o -

nora l ' I ta l ia e la nos t ra l e t ­
t e r a tu r a a lpina non p u ò non 
r i m a n e r e p iù à lungo i gno ­
ra ta . P u r comprendendo l e 
notevol i • spese iniziali, sono 
t ranqul l la |hef i te o t t i m i s t a 
sull 'esito coramercialéiHròp--
pò in tu ih i l ì fa t tor i m i r e n ­
dono mal levadore d i questa 
pensata e rif let tuta conclu­
sione. F r a l 'al tro, qua le 
mezzo mig l i o r e ; -pe r so len­
nizzate even t i storici, della 
pubblicazione d i u n a ta le 
opera « ae re pe renn ius » d a 
par te d i qualche solida e 
intel l igente S e z i o n e d e l 
C. A. I.? Pubblicazione che 
dovrà e s s e r e t ipografica­
m e n t e mol to decorosa in a r . 
monia s ia colla n a t u r a del la 
ma te r i a sia col chiaro e r i c ­
co d inamismo del de t ta to . A 
ta l fine sa rà non inut i le r i 
cordare i l classico l ibro 
« V e t t e » che lo stesso Giù 
seppe Gugl ie rmina diede 
con t a n t a for tuna a l le s t am 
p e in collaborazione col f ra ­
tello e col compianto prof. 
Lampugnan i . 

T ra t t a s i qui a d u n q u e di 
spa lancare a tu t t i gli a lp in i ­
st i i ta l iani non t an to l 'ampia 
finestra del la casa accoglien-r 
t issima . d i Verand, che io 
invidio affet tuosamente a 
Pinot to Gugl iermina , q u a n ­
to di p rod igar loro u n a v i ­
suale comple ta s u l l ' a l p i n i ­
smo de l l ' u l t imo sessan ten ­
nio. Vi t r o v e r a n n o va lo r i 
a t t i a tonificare ques ta n ò ­
s t ra t r ag i ca esistenza fa t ta 
di dubb i atroci, di d r a m ­
matici smar r imen t i che m e t ­
tono a d u r o c imento l a n o ­
st ra fede su pr incipi che 
cred iamo n a t i coli" uomo e 
tal i d a offrire ancoira suffi­
ciente l u m e pe r l ' a t t r ave r ­
samento del ia « selva oscu­
r a » . E ' vai implici to a u g u ­
r io che, a mezzo « L o Scar-; 
pone » che è oggi l 'unico 
giornale t empes t ivamente e 
ag i lmente aderen te a i f a t t o ­
r i ed a i problemi atletici , 
moral i e spir i tual i de l n o ­
st ro a lpinismo, v i ene l a n ­
ciato a quan t i h a n n o del 
monte l a concezione a rd i t a 
ma crea t r ice ed umaniss ima 
dei p ionier i . 

•VINCENZO ROSSI 

f̂òrmiirol 
L' 80 % delle malattie che.ttuccaao l'apparato tupira* 

torto é dovuto a germi mfetlivi che penetrano in noi con 
l'aria inspiraU. Per afuggire .• aiffatti contsgi basU rea-
liizare l'antitepai delle muèoae reipiratorie, sfruttando 

l'energica azione battericida della formaldeide .ette, 
a contatto della taliva, ai aviluppa 

dalle pastiglie di formilrol. 

D S À . W À N ó E a « . A . > = M I L A N O 

nmL MUSCOLARI 
strappi e dolori muscolari sono conse­

guenze frequenti di una assidua attività sportiva 
>̂ ^ COME COMBATTERE QUESTI MALIT 

ll^^TSSv Applicate esternamente il famoso lini-
j n e h t o StiOAN sulla parte dolente. Ben 
"" presto a'vvertirete un benefico 

senso di calore che penetra 
in profondità e che, a poco 

a poco, lenisce il dolore 

In tutte le farmacie a I.. 300 
(+ ICE) il flacone 

formula del 
dott. Earl Si Sloan 

A. Antioltnl A C. - S. p. A. 
Via BalzaretU 11 - Milano 

IL QUINTETTO SCARPONE 
cerca armonicisti (armoniche 
a bocca). Per informazioni r i ­
volgersi a Sandro Maello, 
via Ponzio, 80 - Milano - Tele­
fono 23.13.26, dalle ore 19 alle 
20,30. 

GIDSEPPE niERATI 
Ula Durinl 3 -JllLMOu Tel. 701.004 

La Sartoria del Claislei, elegaoti 
Calzoni da Sci u misura 

Vasto AtsorUflieDto Sd ed Accessori 

HifiÈRUiCA-IVIUSi 

SPDRr 
SCI 

FOOT-BALL 
TENNIS 

PING-PONG 
TAMBURELLO 

HOCKEY 
PESCA SUBACQUEA 

/ pattini 
dei campioni 

presentano 1 nuovi 

PATTINI REGOLABILI 
CON STERZO DA CORSA 

ModeUl: 

Fuer.PlcGoio campione, Dardo.saetta 
ed 1 tipi da corsa API-MARE8) 

Elastico, Roma,4ugustus, Lazio. Eolo 
D i t t a L.. G H i U A R D I - M i l a n o 

A L P I N I S T I . ^ S C I A T O R I 
ij vU>Txxm / / 

la 
ha icreafo per vo i una suola, per 
ogni ' special i tà «- • . « . « . « • » • 

' ^ j V O n T Q / ^ S Mescola o Vibram-acier » » xJi grande 
BRfVFTTAT*̂  resistenza all'usura • per scarpe 

^fit^^Z^l^lfhy «̂ ^ montagna, coccia e per^sct 

Mescola a vibfam-flex » • fia minore 
rigidità del tipo montagna » per sci, 
caccia. 

^ BREVETTATA'* ^DCWCTTfl-r;'* H MoJcola « Vlbram-acier » • per scar* 
BKtVtl irtiA j pe da sci discesa. 

< S ^ ^ ."̂ f"'-I ••rwt-rr«7-»/Z I " Vibram » acier » • stu-
rBRtVbllAiA * J diala per scarpe da sci disce-

^^t fCtaoLW*><^ sa (suola e tacco in un solo pezzo). 

* *0 v O I X l ^ N Mescola 
BREVETTATA^ " P̂ ^ ''*f 

« Vibram-acier » • studiata 
per l'applicazione su pedule da 
roccia. 

• • per io sportivo, la suola per il golf 

e per il turismo « • • • • • 4 « 0 

Mescola « Vibram para » • lacco a 
scìvolo grande flessibilità - per 
sC9rp9 flessibili da passeggio, città. 

Mescola «Vibram para» • di Cfranv 
de' tiessibilità per scarpe ortope» 
<iic.he- cla~-<ittà -e da passeggia 

^ B R E V E T T A W ^ 

star 

aOtt/CTTAT» ** .ggss» 
Mestola « Vibram para » • càrattéfi^ 
zata-da grande flessibilità • per scar< 
pe (ieS£lt}ll) da passeggio * da città. •••BREVETTATA/* 

Mescola « Vibram-stiperlleX » • ma^ f\\\0'*'dm^ 
ron9, tnassima flessibilità » indicata | nPfVFTTATA 
p e / scarpe da goi i e da passeggi^; ^ ^ onc»ciiniA ?port 

Mescola «Vibram-flex» • fiudiata 
per essere cucita en'cha a 
flioCCtlina • per scarpe bass» 

'^BREVtTT^ 

t • ' * per ogni calzatura dl̂  passeggio 
e da città con suola cuoio « « « . ^ 

S A L V A T A C C O 

'vlbtam' 
Mescola « Vibram-acier;i • di grande 
resistenza all'usura, esso garantisce 
inalterata l'estetica posteriore deiia 
scarpa anche dopo lungQ uso. 

1 à 



LO SCARPONE 

WELLE SEZIONI DEL C. A. L 

Pranzo sociale 
Ricordiamo che sabato 24 

corr. alle ore 19,30, avrà 
luogo. il tradizionale pranzo 
sociale della nostra Sezione, 
pressò il Ristorante C o m ­
m e r c i o in Piazza del Duomo, 
Portici Meridionali^ 

Le iscrizioni verranno 
chiuse appena raggiunto il 
numero massimo consentito 
dalla capienza del salone. 

Natale alpino 
E' da tempo cominciato in 

Sezione il si lenzioso lavoro di 
preparazione e di raccolta per 
la migl iore riuscita di questa 
nostra manifestazione sociale 
che tanta luce di bene spande 
ogni anno intorno a s é e alla 
quale tutti i Soci partecipano 
sempre in una commovente 
gara di amore e di ' tràtel lanza. 

E' questa la pietra \di"para« 
gone s u cui si saggia la no­
biltà spir i tuale ' del la nostra 
grande famigl ia , alpinistica, 
che sa alternare le opere di 
bene al sano e rude esercizio 
fisico. Il nome della città di 
Milano risuonerà ancora in ­
s ieme a • quel lo del Club Al 
pino Ita l iano e per la vent i 
quattresima volta gli alpinisti 
milanesi sapranno dimostrare 
la loro riconoscenza verso 
quella montagna che è per 
loro fonte di tanta gioia e di 
tanta serenità. E. B. 

Segreteria C.A.I., via Si lv io 
Pel l ico 6; N e g o z i o Colombo, 
via Borromei 11 e all'ingresso 
della Sala. 

CERVINIA 
ilirii;iio-nl[i(!rgo O.A.I. llllano 

P e r l e V a c a n z e di N a t a l e e 
C a p o d a n n o , a p e r t u r a d a l 20 
d i c e m b r e a l 10 g e n n a i o p . v, 

P r e z z i di p e n s i o n e g iorna­
l i e r a : soci C.A.I. , l e t t i i n ca­
m e r a L . 2300, i n m a n s a r d e 
LJ 2100, r e p a r t o c u c c e t t e l i ­
r e 1900; n o n soc i , r i s p e t t i v a ­
m e n t e L. 2500, 2300 e 2000. 

P r e z z i di p e n s i o n e i n c a ­
m e r a s i n g o l a : s o c i C.A.I. l i ­
re 2500, n o n s o c i L . 2700. 

P r e n o t a r s i p r e s s o l a S e z i o ­
ne , .C. A - 4 . M i l a n o , v ia- S i l v i o 
P e l l i c o e . t e l . 80 .84 .21 . ". -

ila di Ci 
Una forte percentuale do­

vuta ad impreparazione, leg­
gerezza, imperizia. Sono dati 
che janno riflettere. 

E' ancora giusto e bene che 
i l Club Alpino insista nel pro­
pagandare la montagna, nel-
ì'invogliare, nel facilitare, nel 
rendere accessibile la monta­
gna a masse sempre più nu­
merose di persone? 

Non è g i u n t o il • momento 
che il C.A,I. incominci ed in­
sista anche nel dire: andate 
in montagna, sì, via andate in 
questo modo, non andate in 
quell'altro modo? 

Il mezzo più efficace .e di 
maggior penetrazione a nostro 
avviso oggi è il cinema: può 
raggiungere tutti, dim.ostra 
immediatamente la tesi con lo 
svolgimento dell'azione, pro­
voca reazioni e riflessioni del 
tutto interiori senza destare 
suscett ibi l i td controproducen­
ti, è di facile diffusione in 
ogni axnbiente. 

La Comrnissìone Cinemato­
grafica del C.A.I. Milano ha 
sentito la necessità di tentare 
questa strada e u n suo spre­
giudicato membro, dotato, d i 
scarsi mezzi ma di molta pas­
sióne, di un profpndo spirito 
di osservazione e rihéldndo 
un'ottima impostazione pro­
fessionale ha studiato, prepa­
rato, diretto, girato ed ani­
mato coinè attore un nuovo 
passo ridono dal titolo molto 
significatila: «Come n o n si v a 
in montagna ». 

Fotograf ia brillante, trovate'i 
geniali, situazioni tragiche, un 
sottile umorismo che pervade' 
tutto lo .^"olgimento del l ' in­
treccio, dimostrano, nell'in-1 
tento del l 'autore, a chi prati­
co Io montagna sia estiva che 
invernale, in quali grossolani 
errori cadono gli svacconi che 
tutto sanno per sentito dire, ì 
cannibali ferragostiani che in­
festano ì monti e che de l i z io -
no ì «er i alpinisti e le squadre 
di soccorso a lp ino . 

. Le A l p i nel la rete > é i l t i ­
tolo di « n secondo f i lm dello 
stesso autore e regista. Netta­
mente polemico come inten­
dimento, svolgendo il con­
fronto tra una vacua e noio-sà 
domenica .sciupato do una 
copp io di giovani in città ed 
una gita di una coppia d i a l -
pin»,<ìti sfilla montagna che n o i 
des ider iomo. ci conduce al fe-\ 
nomeno della meccanizzazio­
ne sninta Uno agli estremi per 
servire chi la •oensa nella pri­
ma maniera. Il Cervino, quale 
compare nel finale, c h i u s o in 
una rete sempre pi& fitto di 
cavi, non può lasciare indif­
f e r e n t e lo sveftotore. 

\Lavori prenevoVissiml. rea­
lizzati da un dilettante che già 
si dimostra arrivato come tec­
nica e come concezione spet­
tacolare, s e n z a chiedere e sen­
za attendere c r i smi o mezzi 
superiori , impostat i lungo un 
filo conduttore che merita di 
essere attentamente s e g u i t o e 
stii luppato. ci dicono che ,Ge-
lindo» alias Renato Cenparo 
ha colto n e l s egno e d i l ten­
tativo i egregiamente riuscito 
con la- valida •'> irollof)t)rrtrione 
di Giovanni C o r d * - * iAurelio^ 
Colombo. 

Noi r i t e n i a m o che ali ' spet­
tatori nostri saranno lieta­
mente Sorpresi dalla novità e 
sapranno avorezzare i mot i i i i 
per cut i l C.A.I. ho tjoluto con­
cedere i l suo potrocinio alle 
serate di proiezioni che an­
nunciamo. 

Il, Rifugio.- sarà successi 
vamente aperto nei periodi 
di Carnevale e Pasqua. 

Per comitive di almeno 
40 p e r s o n e e per soggiorni 
minimi di u n a s e t t i m a n a po­
tranno essere concordati pe­
riodi di apertura straordi­
naria, . • . 

Sottosez. A.L.P.E. 
MODIFICA D E L L A R A ­

GIONE SOCIALE. — Con de­
libera di assemblea dei soci 
del 19 ottobre scorso la Sez io­
ne U.O.E.I. ha modificato la 
propria ragione sociale in 
A.L.P .E. (Associazione Lavo­
ratori Pro Escursionismo) -
Sottosezione. C.A.I., m a n t e n e n ­
do inalterato i l suo fine e i l 
suo programma, nonché la sua 
sede. 

Per inaugurare la risorta 
sigla; lo Sci Club A.L.P.E. or­
ganizza per i l 17 corrente al le 
21 una serata danzante, . c h e 
in certo modo segna anche la 
apertura del la s tagione sci i ­
stica. 

Sottosezione S. C. A. 
GINNASTICA PRESCIISTICA 

— Si sono iniziate le lezioni 
della suddetta, con una comple­
ta partecipazione dei nostri a-
tleti, 

PROGRAMMA GITE — 7-8-9 
dicembre: Cesana-Claviere;. 31 
dicembre-1-1-52: Sestriere; 6-15 
gennaio: Decade sciistica in Au­
stria; 20 gennaio: Gressoney S. 
Jean; 3 febbraio: Piazzatorre; 
17 febbraio: Foppolo; 23-24 feb­
braio: Carnevale a Campiglio; 
19 marzo: Sportinia; 29-30 mar­
zo: S. Moritz: 12-13-14 aprile: 
Pasqua a La Thuile; 27 aprile: 
Cervinia. 

Lutti. - Al socio Ettore Vigano 
le più sentite condoglianze per 
la morte del padre Luigi. 

Errata corrige. — Richiamo 

alla precedente pubblicazione: 
Nella salita con raggiungimento 
Vetta Pizzo Stella, specifichiamo 
8 componènti dello S.C.A. e 9 
componenti della G.E.P.; ele­
ménti di quest'ultima pure nel 
congruo numero della Presolanà 
vetta. , 

C. A. M. 
L'ASSEMBLEA ANNUALE Si 

è tenuta il 26 u.s. con larga 
partecipazione di soci, . 

Animate le discussioni sulla 
relazione morale e finanziaria. 
Constatato il favorevole. esito 
delle « Vacanze al Monte Bian­
co » dell'estate scorsa alla nostra 
casetta di Qolonne e delle và­
rie gite invernali ed estive, si 
è passati alla votazione der nuo . 
vo Consiglio pel 1952, cosi com­
posto: 

Presidente: Galli Eugenio; Vi­
cepresidente: Luigi Mozzali; Se­
gretario: . Castagnero Alberto; 
Consiglieri: Baroni' Aristide, 
Borsari Mario, Colombo Carlo, 
Granzini Giuseppe, Mancini Pao­
lo. Motta Germano, Negri Luigi 
e Talamonà Carlo. 

Il presidente ha espresso un 
vivo elogio alla signorina Mar 
rialUisa . Marconi per l'ascensio­
ne notturna al Pizzo Cengalo 
ed auguri di pronta • guarigione 
a Mario Scielzo per , l'incidente 
occorsogli ai Resinelli, ,_,.•.„;,, 
"GflTE' INVERNALI. " — E ' " ' in 
preparaiiòne": 11 *. ìrelatlVo :pro-: 
granimà. .'che; sarai, .distribuito 
prossimamente. ;r 

• LUTTI. ' -^ Vive "eondogUanze 
ai soci Luigi Arrlgonl e Luigi 
Cavagna, per l'Improvvisa scom­
parsa delle ; rispettive mamme., 

G.A.M. 
Via' S. Paolo, 10 

Nei- giorni 7-8 dicembre p. v., 
gita a Sestriere. • Le Iscrizioni 
vengono raccolte In sede. . 
• Giovedì 8 corr. sono stati 
proiettati, per la sottosezione. 
GA.M.; nel salone del Gran Bar 
Zucca in Galleria,, vari fllms. a 
colori realizzati dal comm. N. 
Zucca. La serata è riuscita ma­
gnificamente sia per la bellezza 
e l'interesse delle pellicole 
proiettate, sia per la magnifica 
sala' che la grandissima affluen­
za dei sbci ha composto. I « ga-
mlnl » hanno ammirato le stu­
pende sequenze dei films ed 11 
gusto artistico dell'autore, al 
quale hanno tributato calorosis­
simi applausi. • • 

• La sera del 10 corr. si sono 
ritrovati in lieto simposio al Ri­
storante Orologio, varie diecine 
dì « gamini » per i l , rituale 
pranzo sociale. E' intervenutoli 
sodo poeta Corradino Cima che 
ha letto una sua brillante de­
dica , d'occasione. 

FIOR 
di ROCCIA 

ASSEMBLEA A N N U A L E . ^ S i 
ricorda che la sera del 2o corr. 
si terrà in sede l'assemblea or­
dinaria del soci. Si prega viva­
mente di voler Intervenire. 

Rinnovo tessere. — SI è ini­
ziato il: tesseramento CA.I, e 
F.I.S,I.'.Ricordisi delle numero­
se agevolazioni e;riduzioni a cui 
il tesseramento dà diritto. . 

S. Ambrogio. — Al Sestriere 
con partenza venerdì 7 dicem­
bre" alle " 15 e ritotno^^dartjenlca 
sera. Programma (JettagUato ed 
iscrizioni In Sede; ^1 part,f;;j^ 
panti riduzioni sulle funivl'é. ' 

Sezione S.E. M. 

Due serate ai Oonzasia 
Nel l 'Aula Magna dell'Istituto 
Gonzaga (Via Set tembrini , 
ang. V i a Vitruvìo) - Merco le ­
dì 21 se t tembre , o r e 21,15 e 
G i o v e d ì 22 novembre ore 21,15. 
la « A l p i F i l m . presenta in 
pr ima v i s i o n e assoluta, sotto 
i r p a t r o c l n i o e con la col labo­
razióne del la Sez ione di Mi­
lano d e l C.A.I. « Le Alpi ne l la 
rete » - « Come n o n s i va in 
m o n t a g n a ( 1 ' t e m p o - inver­
nale"» - « Come n o n si va In 
m o n t a g n a (2» t e m p o - e s t ivo ) . 

Fuor i programma: Campio­
nati provinc ia l i m i l a n e s i di 
fondo - Barzio 1950: Idroscì 
al l 'Idroscalo di Mi lano - v i n ­
citori d e i 2 primi premi al 
Concorso di Cinematografia 
A l p i n a ' d i Busto A . 1951. 

Reg ia e produzione: Renato 
Ceppare con la col laborazio­
n e dì Aure l io Colombo e G i o ­
vanni Corda. 

Ingresso: L. 250; ragazzi 
L. i:i5. . •; 

Bii^lictti in vendi ta presso: 

La gita al Pasubìo 
A chiusura delle manifesta­

zioni estive, il 4 corr. una co­
mitiva di 34 soci, in maggio­
ranza anziani e parecchie si­
gnore, si è portata al Pian delle 
Fugazze indi per la Strada degli 
Eroi, al rif. gen. Papa al Pa­
subìo. ' 

Per le particolari condizioni 
della montagna, coperta dalla 
neve caduta abbondante in pre­
cedenza, la gita ha assunto ca­
rattere prettamente invernale. 

Partenza da Milano il sabato 
pomeriggio con pioggia dirotta, 
continuata sino alle tarde ore 
della notte, ma al mattino del­
la domenica si ebbe la sorpresa 
gradita di una completa stel­
lata che sollecitò anche 1 pigri 
ad anticipare la sveglia. 
Durante lo svolgimento della 
gita straordinari quadri di l>el-
lezza naturale che provocarono 
l'entusiasmo più schietto: la ve ­
getazione autunnale, sorpresa 
anzitempo dalla neve caduta co­
piosamente, contrastava, col suol 
colori caldissimi, rosso-arancio­
ne in tutte le sfumature, Jl 
bianco immacolato della monta­
gna soleggiata. 
. Tujti i gitanti compirono' i l 
percorso programmato guidati 
dal Presidente dott. Saglio che, 
ripercorrendo a distanza di tanti 
almi le strade del Pasubio, ri­
cordava le sue vicende nella 
prima guerra mondiale. 

Nella comitiva, 11 segretario 
generale del CA.I. E. Bozzoli e 
tra gli anzianissimi le nostre 
querce gagliarde: De Vecchi, 
Gallo, Bolla, ecc. 

Pervenuti al Rif. Papa, dopo 
una breve sosta, partenza per 
il ritorno, 'verso un altro-ver­
sante, percorrente la Strada del­
le gallerie, avendo a compagni 
Un -Simpaticissimo f gruppo di 
gioyanirdel C,A.Ii, di. .Schlpi.- -i 

La strada delle gallerie, do­
vuta alla genialità ed al sacri­
ficio "dei nostri genieri ed ope­
rai della prima guerra, coman­
dati dal Generale .D'Havet, per­
mise agli eroici soldati del Pa» 
subio di opporsi come baluardo 
infrangibile alle orde nemiche 
che tentarono di dilagare in­
vano verso l'agognata pianura 
veneta, ' 

Un complesso di. cinquantatre 
gallerie, caverne con stalattiti 
di ghiaccio, finestre aflacciàn-
tisi a barairi paurosi e interes­
santi pure 1 tratti di sentiero 
in cengia, confortati di sempre 
nuove inquadrature panorami­
che; interessante in particolare 
una" galleria elicoidale che In 
circa una sessantina di metri di 
quota, trivellando un grosiso tor­
rione permetteva di abbassarsi 
sempre più. 

Alle prime ombre, sulla via 
di Rovereto per 11 ritorno. Al 
Monumento Ossario degli Eroi 
del Pasubio la S.E.M. portò una 
corona d'alloro. 

Giornata di commoventi re­
miniscenze, da annoverarsi fra 
le più suggestive: unico rim­
pianto il ritorno, nella notte 
della domenica, a Milano dopo 
ore indimenticabili. 

Dato il successo che la ; ma­
nifestazione ha Incontrato, la 
stessa gita od altra al Monte 
Grappa saranno ripetute la 
prossimo estate e nel novembre 
19S2 

Direttori di gita E. Corbetta 
e lo scrivente, ed a Rovereto, 
collaboratore cordiale, H " rag. 
Amedeo Costa e la SA.T. 

Nino Sala . 

IL CULTO BEI NOSTRI MOR-
TI, ^ Una nostra rappresentanza 
con gagliardetto ha partecipato 
alla manifestazione del 4 corren, 
te al Cimitero Monumentale per 
la commemorazione di tutti 1 
Caduti in montagna. Dmanzi alla 
tomba del compianto £rmar:mo 
P l s a t l b v e ha parlato l'on. Ge­
nova , tirano Castellini, Danelli, 
signora; Ferrari, Pasini e altri 
consoci, i quali s i sono poi re­
cati in reverente omaggio a 
quella di Luigi Grassi; Danelli 
ha detto poche commosse parole 
ai presenti {a cui si erano ag­
giunti alcuni soci di altri soda­
lizi escursioaistici) ricordando 
il caro amico scomparso. 

Nello stesso giorno una coro­
na d'alloro è stata recata a no­
me della S.E.M. da alcuni ami­
ci, a Cbnfienza • in Lomelfina, 
sulla toinba dell'ultimo caduto 
semino, 11 giovane Walter Pallan-
za, perito sulla Cresta Segantini, 

Pure nella mattina del 4 corr. 
la sala della nostra sede ove è 
la lapide del Caduti in guerra è 
Etata aperta per il reverente 
omaggio del soci agli amici che 
diedero la vita per la Patria; 
durante tutto 11 giorno è stato 
un succedersi di persone che 
hanno sostato dinanzi al sacra­
rio, infiorato e addobbato con 
nastri tricolori é lampade acce­
se, che facevano da contomo al 
Libro d'oro posto su apposito 
leggio e recante i nomi dei con­
soci Caduti, mutilati e decorati 
sia nella prima che nella secon­
da guerra mondiale.. 

Senato semino 
L'U corr. si i celebrata in. se 

de quella che pud dirsi la sagra 
cnnutUe dei soci vegliardi di en­
trambi i sessi, convenuti a d una 
agape fraterna a base dì casta-
jmciB di. buon vino. 
^ I benemeriti DonelK"»;Casfet-i 
i»ni;-eoadii««ift, dal- buon Funta-* 
oalU. cuciniate e dd altri jSoci' e 
sentili fanciulle hanno accolto i 
« tìccchioni;». in quella chi è la 
Bo.<̂ tro casa, ajjldato alle loro 
ccntinue cura, con; tenerezza ve-
ramante filiale. 

Facevano perà corona al ve-
tusto quatttp festegcriatissimo e 
numeroso consasso senatoriale 
(cumulativamente pare superas­
se i 50 secolij alquante socie « 
soci piuttosto adulti , tu t t i con­
vinti che la riunione non avesse 
solo lo scopo dì rendere onore 
alla vecchiaia, ma di attingere 
dalla ste^a uno spiritimle inci­
tamento a d amare e frequentare 
sempre piti la montagna. 

Rilegata invece e, diciamolo 
pure, deplorata l'assenìa del pitì 
giovani, se si eccettui la cara e 
gala presenza di . giovanissimi, 
onzi tenerissimi bimbi, nipoti e 
pronipoti degli avi festeggia1;i. 

Ci si permette al proposito una 
domandino: sembri proprio ai 
giovani che in un giorno piO' 
«oso eh? U ha condannati ò Mi' 
tono, la rinuncia ad un cinema o 
ad uno' scambio di calci più o 
meno Olustrl non valesse lo pe^ 
na per interessarsi del convegno 
indetto si in onore dei vecchi, 
ma al quale erano s tat i ptire 
invitati e che la giovinezzo non 
abbia proprio piil nulla da ap­
prendere di gentile e di buono 
accostandosi agii anziani? 

Uno risposta consolante, spe^ 
riamo, si attende per lo riunione 
in sede del Senato semino del 
1952. -.̂  • • • ; • • ; 

PROIEZIONI FOTO A COLO­
RI.^— La sera d e l , 6 corr., si 
sonò; svolte nel salone sodale 
le annunciate-proiezioni di fo-
tografìe a colori di Antonloll, 

Saglio e Corbetta, numerose -e 
ammirate ,dal folto gruppo di 
soci presenti. Oltre a quelle-di 
montagna vi erano ' pure delle 
riprese di " particolari cittadini e 
periferici, fiori, ecc." Peccato che 
il vecchio telone non abbia data 
una < resa » perfetta; sappiamo 
tuttavia che il Consiglio nella 
sua ultima riunione ha: deciso di 
provvedere alla sua , sostituzio­
ne con altro veramente buono 

moderno. 

Assemblea dello Sci S.E.M. 
•La sera de l 26 ottobre scor­

so si è t enuta presso la sede 
sociale, l 'assemblea ordinaria 
dello Sci S.E.Mj; Numeros i i 
soci in tervenut i in quanto, , co­
m e annunciato , si -sarebbero 
svolte l e e lez ioni de l nuovo 
Consigl io per la stagione 1951"-
1952. Ques te harmo avuto i se ­
guenti risultati: Pres idente 
Nino Sala, v icepres idente N e ­
llo Bramàni , segretario V ico 
Bolla, t esor iere Carlo Vighi , 
consigl ieri Riccardo Gaietto, 
Maurizio P ighate l e A m b r o ­
gio Risari . , 

Quota: Nella prima riunione 
del Consi(iio è stata fissata in 
L. 500 per l'annata 1951-52. Que­
sta cifra, oltre l'iscrizione allo 
Sci-S;E.M;jìieomppende TaffiUaf^ 
zlone alla s F,I.S.I;. co» relativa-
asslpurazione e. notizia^io. l,a° St-
gnprlijà. fòijica''AiideJià .è-;inca-' 
ricala della' raccolta-^juoté.' 

GINNASTICA "PRES CÌÌS 'TICÀ. 
— Si svolgono regolarmente le 
lezioni presso la palestra- di 
piazza Massaia. Sono tuttora a-
perte le iscrizioni; ne è incari­
cata la signorina Stefania Vlghi, 

LODI 
Settimana del C.A.I. 
Dal 4 al l ' l l novembre la se­

zione h a . organizzato la tradi­
zionale « Settimana, del CA..I. > 
con un denso programma di 
manifestazioni culturali a cui ha 
fatto degno sfondo la VI Mo­
stra Regionale di fotografia ar­
tistica di montagna, sistemata 
nel grande salone, della sede so­
ciale. 

Le manifestazioni hanno a-vuto 
inizio domenica 4 novembre con 
l'inaugurazione,. presenti le au­
torità' cittadine, della mostra fo­
tografica, e si sono sussepilte 
con un ritmo veramente inten­
so: fllms, prolezioni di diapo­
sitive, conferenze e... pranzo so­
ciale. I 

Tutte le manifestazioni hanno 
avuto 11 più vivo successo -e 
l'affluenza del pubblico è stata 
sempre imponente. 

Particolare interesse ha riscos­
so la proiezione del film in 
technicolor « Campionati del 
mondo di sci 1950 ». 

Venerdì 9 novembre, nel sa­
lone del Collegio S. Francesco, 
ring. Piero Gliiglione ha par­
lato . su l tema « Al > Ru-wenzori 
dal Congo e dall'Uganda » da­
vanti a numerosissimo pubblico. 
La conferenza è stata illustrata 
anche da interessantii^ime dia­
positive a colorii ' ^. ', • • -

Sabato- 10 novembre gli, «af­
fezionati» della Sezione si sono 
riuniti M • Ristorante Grillo per 
il consueto banchetto sociale, 
come sempre caratterizzato dal­
la simpatia e dall'entusiasmo' che 
circonda ogni nostra iniziativa. 

Domenica l i , nella sede so-
clalei .£t; -..sono ̂ .concluse . I«. iman 
nifestazioiil con la ' premlaabKé 
delle' migliori fotografle'esposte: 
1. rag. Enrico Congedo d i ' l o d i ; 
2. Barbieri di Pavia. 

Novale Milanese 
Consiglio «iiiettlvo. *-< L'as­

semblea del 25 ottobre scorso ha 
eletto presidente Pierino Bonlar. 
di; vlcepres. Mario Larghi; se­
gretario-cassiere Sandro Fuina-
galll; consiglieri: Pio- Battaglia, 
Vittorio Eusebio, Francesca Oli­
va, Mario Restelli. Luigi Negri. 
Revisori conti: Luigi Spinelli e 
Renato Salta, 

Gite'soclaU 1951: 'Foppolo 74 
partec; Plani di Bobbio' (44); 
Ponte di Legno (54); Mera Scor 
pello (55); Selvlno (Narcisata) 
B4 pari.; Ponte di Legno, Passo 
Tonale (58); Rif. Volano Badile 
Valcàmonica? (44); Rif. Tassara 
Altipiani di Bazena; Valcamoni-
lia (23); Rif. Madonnina d i La-
snigó (Càstagnata) 75 part. 

Programma gite 1952 . gennaio 
. M e r a Scopello; febbraio: Fop­
polo o Piazza Torre; marzo; Apri-
ca o Pontedilegno; aprile: Ma­
donna di Campiglio; m a g ^ o : 
Narcisata ai Sette Termini; giu­
gno: Rif. Maria Luisa e Baso-
dino; luglio: Gressoney la Tri-
nité-Rif. del Lys; agosto : Cam 
peggio sezionale; settembre: O-
ropa -Mucrone e Altipiani di 
Bazena, Rif. Taèsara; ottobre: 
castagnàta a - Erve o Scrina. 

VARESE 
VIA S A C C O , 2 0 

TJ.O.E.T. - Torino 
Assemblea ordinaria 
II' 13 dicembre a l l e ore 21 in 

1*. convocazione e d alje 21,30 
i n >'2». avrà lilofeo nei . locali 
del la S e d e s o d a l e l*.Assemblea 
ordinaria dei -Soci- per • l'ap­
provazione dei- b i lanc i con­
sunt ivo 1951 e 'prevent ivo ' 1952 
e per=la' l iómina ' d e l Gonsiàlio 
Diret t ivo , secondo quanto sta­
bi l i to nel la Assei i iblea straor­
dinaria de l 2 ottobre.,, s : • i 

S i fa voto per la partecipa­
z ione di una folta schiera, di 
Soci; -1 Soci chi» v o g l i o n o p r è ; 
séntare , l e ' l i s t e d e v o n o "conse­
gnarle entro il- 30. novembre . 

Gròsse novità 
al Rif. 0:G.ÉÌT. Venlnl 

Noiidstanfe la stagione inoltra-] 
to, per:venire iricontro alle nttr 
mero^sime richièste degli amici 
del nòstro rifugio al Sestriere, 
si stanno ultimando ' sostanziali 
tnnovaìrfoni .'ai' locali, si do ren­
dere i l gid accogliente Rifugio 
un, piti moderno, ed ospitale^ ri­
trovò -'per il' soggiornò. .? : ? ,' 
' Le nuove ^nestre a tutto luce 

renderanno piti allegro lo per-
monettzo.,nelle,sole do prfmzo ed 
ol bor,,-".,. ; .':'•• :^-,... - , ' ': %-.̂  
: Lo sistemazione delle comeré 
tutte^ a 2 e • 4 posfi.^ con l'aboU-
•mHè'"éleV donriaorì^^ctrà? dii^lta\ 
cori ìfortlcolare so<idis;fazioné;. ; -. 
j n nuotoo impOinto^ di tertho 
garantirti un migtior riscalda­
mento ed uno piti rozionole di-
striburione: del cotpre, quest'an­
no doppiamente 'ji coro» per ;i 
prezzi raggiunti dai combustibili. 

Quon'^o, con l'anno prossirno, 
avremo-completata' un 'a l t ro ca­
mera da,pranzo ed il nuovo pili 
amplQ impianto di- servizi igie­
nici, ijòfremo ben' dire che' il 
« Venini » oVrft ragòiunto Vamita 
dei" nòstri ' désidarij •• 'Te 

Grosse nòvitd pure nel canapo! 
dei servizi di /unitile e skilift al 
Sestriere: con fddozione delle 
nuoiie tessere dci'?« disHvelli» o 
degli Speciali abbonamenti intro­
dotti ' per i sòci ' dèlio Sci' Club, 
anchj il: « coro )Fu?Hvie» è ditìen-
tcto molto meno gravoso. Si pen­
si che uno sciatore può giungere 
in. una settimana,''«enza strafare, 
a compiere-circa ti Si) mila metri 
dirdislivello (circa 300 1am,l) con 
una spesa : opprossimattVa " di 20 
centesimi per metro-dislivello,' 
cioè poco più di 3P lire per chi­
lometro-corsa, n. i 

Numerose sonò ite prenotazioni 
gid' pervenute pgr le feste di 
S. Ambrogio è di fine d'anno. Al-
cune Società hann^, gid prenotato 
per gite in programma a marzo, 
cosa lodevole per,,non dover poi, 
o certo di tempo, "spostare Io lo­
calità od: addirittura rinviarla, 

i r Direttore del Jtt/ugio, géoni. 
Andreotti', guida Wlpino, sard lar­
go di consigli, scWarimenti e de-
lucidozioni. ; • ; . ; " l i 

Gite invernali 
E* Jn preparazione lin iniereST 

santissimo,programma, con mèta 
le più note stazioni di sport del­
la neve e più. rinomate iòne 
sciistiche delle Alpi. Particolari 
facilitazioni saranno concesse al­
le nostre comitive e ai Soci che 
usufruiranno delle moderne at­
trezzature èslsteiitiì nelle località 
Visitate.- • •';:-•:;, • •.'-:. 

Il programma - sarà espósto in 
Sede e nella vetrina di P. Ca-
s t e l l o ^ .•• -.. ; -t -iS--''^' ••>•-•• \': 

Assemblea straordJDaria 
A s e g u i t o de l le dimiss ioni 

degl i 11 Consiglieri , de termi ­
nate da imposs ibi l i tà di profi­
cua col laborazione tra loro, i 
soci sono invitat i a intervenire 
a l l 'Assemblea genera le straor­
dinaria c h e avrà, l u o g o nel la 
Camera di Commercio , piazza 
,M.,..'Gi:a'i)P,^, :la';'.sèra;jdij'sabatQ 
V'mc'etnhte • a l l e '6i^e : ^.30'id 
prima-f è''*alle'-21,30 ì l i Eecòddà 
i'Convocajoiùne,':JtJc8i(?&' s eguente 
o. d. g.r 

N o m i n a del Pres idente de l ­
l 'Assemblea e di tre scrutato­
ri; Re laz ione; N o m i n a di 11 
Consigl ier i da r imanere i n ca-^ 
rica fino al termine del . b i e n ­
n io in corso; 'Varie. 

P o t r a n n o votare • i Soc i che 
abbiano compiut i g l i anni 18, 
e in rego la co l p a g a m e n t o del-, 
la quota 1950; ogni soc io p o ­
trà rappresentare altri t r e s o ­
ci, p u r c h é m u n i t o d ì de lega 
scritta e ' tessera soc ia le dei 
soci rappresentati . ' 

L e votaz ion i saranno val ida 
un icamente se espresse s u m o ­
dulo forni to dal la 'Sez ione , che 
sarà i n b ianco . 

I soci rpartecipano al dolóre 
dei coniugi Lietta ed Emilio 
Patrinl per il duplice lutto che 
li ha colpiti. 

A Giatml SelaHni i l cordoglio 
della Sezione. , 

Vivissimi auguri alla Socia 
Tina ErmoU, unitasi in matri­
monio al slg. Antonio Salviettl. 

. - • • . • ' • ' • • • • ' . ^ l ' O U - . - • , ' • , • . : • . • ; • • -

Serate cine|iàtografiche 
Martedì .23 pttqbre ha avuto 

l u o g o la serata i di pix)ie2ioni 
dt̂ , VjdSciìmentaxi,* - gentilnièfité 
offerti dal le |5ìtt»»>;*MarchettO; 
Manzett i e , S à w h e t t i . *.̂ Y -vct J.-. 

In Sede al legare .21 i l 27. no ­
v e m b r e proiezione d i : alcuni 
documentar i di _ s p o r t , inver­
nal i proiettati- ' è e r c o n t ò - d i 
Da lmasso Spprt ed : i l 18 di­
cembre la proiez ione del jQlm 
« T u n d r a » merav ig l iosa av­
ventura' docmnentar là tra l e 
montagne di gh lacè io ^el l 'Ala 
ska , offèrta dal le d i t t e L e v r ì 
ho Sport, , Toniolo- e d Oddone 
e S A P A V . , •.•••%;•';'•.;:. , ; . . - '*-

GRUPPO ALTA MONTAGNA 
' n 26 ottòljré.ujs.. ha avuto 
luogo l'assemblea annuale -nel­
la quale si sonò trattati: attività 
svolta, ammissioni e!' dimissio­
ni, materiale alpinistico, squa­
dra di soccorso, scuola di alpi­
nismo in Torino, attività in­
vernale, cariche ^sociali e pranzo 
sociale. ', • ••• :",, " ' • : • 

Sono stati eletti "per 11,1952: 
Presidente Ghigo Luciano, \v ice  
presidente Fomlelll' Piero, se ­
gretario riconfermato Nando Bo­
rio. L'assemblèa si; è , chiusa-, col 
rlconosciinento -unànime dflla 
Solida fattiva attività svolta che 
riconferma la piena vltàUtà e 
serietà d'intenti, dei componenti 
il Gruppo stesso. • 

CORSO ÌDI SCI DI MONTAGNA 
Ad iniziativa del Gruppo Alta 

Montagna ed allo scopo di ri­
condurre'Io sciatore che sia an­
che alpinista ' a contatto con la 
« vera » montagna; l'Ufficio Gui­
de di Torino organizza u n còrso 
sd-alpinlstlco diretto dalle gui­
de'Benassl Renzo,' Boriò Nando 
è Ghigo Luciano con : là colla­
borazione di un maestro-di sei. 
Il Còrso sarà effettuato' dal'26 
dicembre al 19 gennaio 1952 in 
una lOcaUtà 'delle' Alpi Maritti­
me che servirà da.base per varie 
e interessanti ^ i t e sciistiche. 
Maggiori dettagli alla segreteria 
della ,.Uget è dall'Ufficio <Juide. 

t U T T , 0 . - i ' I l tìre^idente'della 
Sezione, Valpelhcé, geom;:.;Mah-
tell i , h^,,'avuto 1 ;̂ sventura.'tìi'' 
p e r d e i .'Ij'amàtO papà,: Le nòstre 
più -;yìvè Éfpressioni:idi.,/tOrdò-.| 

r- -•^•.-•-,: ' yùyp ''•"• ?•?';'.'.!») 
-PADRE FEUCg.i;-i-,;Hrnostrtf 

campione Paolo Biglia- è d iven­
tato fiadre felice." Alla riiàmitta' 
ed alla pfolò augììroni; a PaU-
lin un-^auguralè ^coraggio »! ^ • 

. / - . ' , ! " . 1 1 ' ' 1 • ) . , - : * , • • 

Convegncr; annuale 
dei vecchi soci 

Crédo che mai Speco ,SeIÌa ob-
bio. visto contemporaneomiente 
radunati sulla sud rocciosa vet- | 
to, fanti vecchi scarponi quanti 
ne vide domenica. 1 o t tobre , in 
occaslcme del convégno liei • vec­
chi soci delio U.G.E.T. 
- A • scanso di equivoci, desidero 

porre subito bene in chiaro che; 
questi vecchi soci della V.GX.T: 
se sono, in qualche. coso, vecchi 
di etd, no» Io sono affatto di spi-, 
rito, il che confermo, che vero-
mente W montagna è eterna •fon-
tono di giovinezzo. Molti infatti, 
nonostante abbiano superato : o 
siono prossimi a superare la cin-
quantina.'nòn nascondono le. lo­
ro veltcitd , alpinistiche che tra­
ducono, ancora, àggi, in belle 
imprese sulle nostre Alpi . , Basti 
citore i tre inseparabili (corde M. 
di lerrorlSO annl\in totale) che 

Itjttl conosciamo, i quoli, non più 
tardi di due o tre domeniche ìa 
hanno scalato, portando i soc­
chi, ' i l ClarfoTon percorrendo la 
cresta Sui Est, oppure l'eterno 
sempre-giovane MI barba Aldo » 1) 
quale, nonostante i suoi 60 anni, 
ho ancoro, il coraggio di salire 
il Rocciamelone da Bussoleno 
per godersi la visione di un'alba 
do 3500 metri, • Si tratta, in so­
stanza, d" veri appassionati della 
Montagna intesa nel senso più 
lato; sacerdoti,,direi; di un culto 
antico, forse superato, non vin­
colato né misurato a,gradi. No­
nostante , lo loro spregiudicotezzo. 
sonò dei romonticl e 'de i senti-; 
mentali. 'Non hanno altro de.?i-
derio che salire ancoro — òggi, 
domani, sempre — tutte queste 
belle montagne che'c i circonda­
no, cosi come hanno fatto e fan­
no da venti, trent'annl e piU 
Purtroppo però le numerose pri­
mavere trascorse, le abbondant i 
riserve di adipe impunemente 
accumulate negli anni, honno 
gid consigliato o taluni la grande 
« rinuncia » . • Si riiiuncio si a 
molte cose, ma non a questa bel­
la manifestazione ugetina, la più 
simpatico e tradizionale adunato 
di vecchi ornici che si possa im­
maginare! In ognuno si è radi­
cata questa convinzione: a que­
sto gita non si deve assoluta­
mente mancare. Ed infatti, a co-
sto di « scoppiare « per strada, 
a questa gito essi non manca­
no mai. •, 

Non starò a raccontarvi, come 
Ideile .-^relosion^ di vent'anni fa, 
tòme" 1 lo- cóJnitiva pervenne in 
vetta.' Vi. d i rò sòltanttf, che - io . 
Rccolto sulla )S<}ci?hÌ3fa dell'dmi-
pò 'René,''•'^BbC^TiéUe' prime ore 
del''-inàttinò; lo^ gioia di visitor-e 
pit toresche zone periferiche della 
nostra Torino, ^noro a me - sco-
nosciute. Sì trattò insomma di 
un «diversivo» determinato da 
un errore di orientomento per 
cui poco monco che anziché a 
'Rocca Sella' si andasse a finire a 
Ceres, .Come. Dio volle ci t r o -
vommo, dopo molto peregrinare 
fra, casette ed orticelli, sulla retta 
via. In quaranta minut i circo 
fummo a Rubiana, primo appun­
tamento con : altri , ornici. Uno 
breve salita ed eccoci all'Hotel 
Belvue,ovvero Trattoria del Bel­
vedere in quel di fllontecompo-
sto. Sacco in ispollo. e su per 
l'erta: od un certo punto lo co ­
mitiva si divise, si frazionò. O-
gnuno, in relazione alle sue ten­
denze, oi suoi gusti, ai suoi anni 
ed alle sue. pòssibiiifd, scelse la 
vìa ch^ gli parve migliore. Ci fu 
ìchl andò a Celle' e sali per la 
comoda mulattiera: altri, forvia' 
te le cordate, percorsero la nota 
cresta rocciosa.. Noi salimmo in­
vece direttamente per ^un facili 
creatone con troccie di sentiero. 
Verso le 11 ci tro^vammo in vet­
ta. Fu.cosi che avemmo il pio-
cére di solutore, fra i primi, il 
nostro ' coro Scordi, che giunse, 
poco dopo di nói , con il sig. Sa-
chero. Spuntarono poi, una cor­
data dopo l'altra, gli: arrampi­
catori. Verso mezzogiorno, 40 e 
p i a ugetini erano raccolti sul 
piccolo piazzale della chiesetta 
costruito quasi in vetta. Sì rin­
novò allora l'incanto di qual­
siasi,' seppur modesta, conquista 
alpina. In quell'attimo' mi: parve 
veramente che lo bianca Madon­
nina, 'posto lasstl in alto, ^ sul­
l'ultimo roccione dello Sella, be­
nedicesse sorridendo, tutti que­
sti fedeli adoratori'della Monta­
gna ai suoi piedi raccolti. 

R ritomo non ho cronaca. Con­
sumata il pranzo al sacco, esau­
rito , il contenuto delle capaci 
borraccie. sparito il sole tra fo. 
late di vento freddo e nebbie 
vaganti, sì decise senz'altro di 
scendere, allettati anche dalla 
prospettiva di quaXche bella par­
tita a bocce 0 Montecomposto. 
Più'tordi in/afti,"sui giochi del 
Belvedere, i • d u e « vitelli sacri » 
della compagnia si coprirono- di 
9tdrid,';-Irattenao " ttttti • gU 'ài^vrér-
sori*. Mai-sorriso p iù . félicé-iop-
parve .̂ sùl rubicondo viso del 
«prornesso-aspirarcte-sposò^ e ma i 
tanto. d isappunto su guello del 
nostra caro, insuperabile, celebre 
pescatore (per chi non; lo so, si 
tratta di Attilio).", 

-Alle - venti un 'bel grijppo di 
soci a- radunò al ; Ristorante del 
Cifrane, presenti: anche diverse 
signare. La cena fu lieta e gio­
conda: non si parlò di bilanci 
né di preventivi.- Molto si distin­
se il « colonnello »,. idolo delle 
signare. 

Così, fra una piccato di sapo­
rosi, funghi e d ' u n o fonduta con 
tartufi, fra un • bicchiere di ge­
nerosa, nostrana barbero ed uno 
di J spumonte , sì :conclusé anche 
questo riuscitissimo convegno 
annuale dei vecchi soci il quale 
ancoro uno volto ci diede la sen­
sazione esatta della possente vi­
talità della nostra U.G.E.T, e la 
certezza che qualsiasi di:fficoltà 
non potrà giammai arrestare il 
suo cammino. ' -

' ARGO 

i(Z4); 9 settembre, 'Valformazza 
| e Passo S. Giacomo (48); 23 
settembre^ Courmayeur e tra­
versata del Colle Chécruit. (86). 

Per l'inverno è In preparazio­
ne 11 programma elaborato dal­
lo Sci C.A.I. con gite di Varia 
portata, fra cui due manifesta­
zioni a carattere internazionale: 
a Brlanson e ai campi di sci di 
Serre Chévalier per fine d'anno 
ed -a Chamonix per Carnevale, 

Pubblicazioni ricevute 
L'Alpe Motta. — Bollettino per 

gli Amici della • Casa Alpina di 
Motta. Ottobre. Annuncia .un ra­
duno sciistico -per S. Ambrogio 
dal 6 al 9 dicembre p.v. , ' 

La < Ugolini V nel XXV-^deUa 
fondazione,, numero unico a cu­
ra di N.,Arietti. 

Centro Exciirslonlsta de'-'Cata-
luiia, aderente alla 'Federazione 
Spagnola di Montagnlsmo;. Bar­
cellona. Novembre 1951. 

Aria aperta. . Giom^re del 
Campeggiatori. Settembre., otto­
bre. 

Notizia Sicilia - Bollettino del­
l'Assessorato Turismo e' 'Spet­
tacolo, Palermo. Settembre, ot­
tobre 1951. 

Domus Rustica - Rivista uffi­
ciale del Movimento italiano per 
la protezione della Natura." Ot­
tobre 1951. Contiene fra l'altro 
un diffuso articolo scientifico di 
Antonio Sanmarchi su «La stel­
la alpina ». ' , 
, L' Escursionista . Notiziario 

mensile deirU.E.T, Torino. No­
vembre 1951. 

Sport Invernali '. Notiziario 
della F.I.S.I. Milano, ottobre 1951. 
Il periodico è stato rimodernato 
«iella' testata, molto Indoviftata- e \ 
molto migliore' della precedente; 
più interessante anche 11 conte-
auto.. , . ,,- .,-.,.-. 
^ Intoruatlons ,-j TourlStiqnes,. ; ' . 
Pubblicazione mensile del Com­
missariato generale del'Turismo 
di Francia. Parigi. Ottobre 1951, 
Reca l'elenco di tutti i «Logis» 
di Francia. 

LE VIE D'ITALIA: Rivista men-
sile del T.C.I, novembre 1951, 
Sommario; F. Golutta «Una set­
timana, nel : Gargano j>; '-.O. Ma-
riacher « I Fiamminghi e' .l'Ita­
lia »; M. Salvatorelli « Attraver-
80 l'Italia « Veneto i;". .Papilio 
«Il campeggio in Italia «T'R-Mo. 
desti « Istantanea in • Val di 
Chiana»; B. Roghi «Pugni e 
guantoni »; G. 'Bucci « Fossom-
brone, medaglióne di città »; L, 
Tannattoni: «I-giornali di viag­
gio di G. B. Be l l i I , , e cc . . 

Stella Alpina. — Rivista tri­
mestrale ' deirU.T.O.E. autunno 
1951. Bellinzona. Contiene un 
articolo del nostro' Giuseppe 
Nangeroni: «.ì. laghi Jònitaatdi e 
la loro origine», illustrato da 
foto e disegni,-e un secondo di 
Guido Ruggieri del' CA'.I. Me­
stre sul Piz 'Boé. ' ' 

Mltteiluiigen dès Oesterrel-
chischen Alpenverelns, Inn-
sbruck. Settembre-ottobre 1951. 
1 Ente Provinciale .Turismo — 
Bergamo, notiziario,, novembre 
1951. 

La Voce del C.A.I. Pavese, 
n. 8 novembre. 

GASPARE PASINI-
Direttore responsabile e propr. 
Autorizzaz. Tr'.bunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Reg. 
S.AJ1IJ:. - Via Setta}a 22 Milano 

ù 
i p e r i vos tr i acquist i ri-v 
- cordate la Casa che iniz iò 
' lo sport alpinist ico • idean­
done i l c o m p l e t o ,.eqiii-

"paggiàmeniar;!" '. • ' :"'-' . '• ' 

BlOnr & MERATI 
v i ^ ' l ' e s t à de l PetdoftoJ 6 

M I L A N O - T e i ; 83.802 r 

La vecch ia Ditta di fiducia 

Assemblea Sci CAI-UGET 
• Il 30 ottobre si sono adunati 

i soci "della Sci. C.AJ,-U.G,E.T. 
Per la relazione sull'attività svol­
ta, nella quale primeggiano le 
affermazioni del nostro Beltran-
di, attualmente militare. 

Le elezioni alle cariche so­
da l i hàimo confermato: Presi­
dente, Bruno Toniolò; vicepresi­
dente Stefano Cdlderan e geom. 
Mario MantelU della Sez. Val 
Pellice; consiglieri , Lorenzo 
Mohticone, , Giovanni Falcherò, 
Carlo Oddone, LUigl Carena e 
Leo Ussello; segretario Sandro 
Corradino. 

Il Presidènte espone quindi 
in . linea di ihassima . quali sa­
ranno gli Intendimenti futuri. 
Viene approvato 11 potenzia­
mento di ógni', attività agoni­
stica, particolarmente, per le 
gare di discesa zonali e per là 
partecipazione alle gare di fon­
do degli amici della Val Pel -
-Uce,-., / : 
- Confermata 1' organizzazione 
delle gare i n programma e cioè: 
Campionato Torinesi di tutte le 
specialità. Campionati : Valsusini, 
Campionato Val 'Pellice, Cam-
ttloh'àti''inters?zioii?li., ,,.",„ ,,', 
- D a tutti viene auspicato 11 
massimo impegno _per la ^ mi -
'gliore.".Huscita." - , , , , • • • - - • 

Si delibera quindi sul tesse­
ramento che viene cosi deter­
minato: L. 400 soci ordinari. La 
quota dà diritto al tesseramen-. 
to, - F.1,S,I., e: all'abbonamento a 
«Sport Invernali» e all'assicu­
razione infortuni. Per Sveltire 
le operazioni di tesseramento si 
invitano i soci . a sollecitare 11 
versamento della quota. 

BIELLA 
Nel 1951 sono state effettuate 

le seguenti gite: Capodanno a 
Gressoney e; a ' Weissmatten (40 
partecipanti); Carnevale a 'Wen-
gen neiroberland bernese (60); 
2 e 3 giugno, St. Moritz O'Pizzo 
Pàlù (34); 10 giugno, comme­
morazione Caduti' in montagna 
là- Mucrone (300); 17 giugno, 
Gfignetta e Piani Resinelli (37); 
dal 24 al 30 giugno, gita turisti­
ca nelle zone ; alpinistiche di 
Svizzera e Francia (28); 14-15 
luglio,. Breithorn e Gran Tour-
naiin (18): 28-29 luglio, 'Wels 
smies nel Vallese; (28); 5-6 ago-
sto, Aigullle de ' Leschan per 
la cresta sud-ovest (9); 25-26 
agosto, Mon-vlso da Crissolo 

SGÌatori! Alpinisti! 

Equipaggiamenti compiati 
per SCI e per montagna 
Via t t ipe ' ta . 2 (a»g.vi« torti») 
teleforio 89.22.15-MILANO-

NEI MIGIIDRI NEGOZÎ  

SCARPE PER TUTTI GLI SPORT 
CAtZAtURIFICÌO :GIUSEPPE GABBUIO-MONTEBELLUMA (̂TREVISP) 

FOJANINI lo spari per tutti 
tutto per lo sport 
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r f ' • PUC A' b l'SAli APARtiTi^ 
C A S T È U D A C C Ì A 

C P A Ì . B R M O } '̂  • 

Volete garanzia 
e durata? 
Nei vostri acqui­
sti in tessuto e 

'Cuoio, cliiedete 
Marca AQUILA,, 

di Francesco Scomazzon 
MAROSTICA 

sempre la " 

IXawùlaluf^doM^ivsMOM 
r i O T E O O C l U * rOlTANDO 
OCCMMll MIFCITI ( INTfMro 
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- n Coni 
C-A'.I.; riu 

' .fare scorse 
• ' s i o n e d e ] 

c o n q u a n t i 
d o p o ave: 

. b a l i d e l l e 
h a ' p u r e ' 

i g r a m m a 
Propagati 
d o t t . Gui( 
c h e l a s ta 

. ,".^^lettùK.'di.23 
' . ' tr ibuirè a 

z i ó n ì e i l 
' p e r t o m e c 

. d a ' d a l de 
s o e ' d a a 
b l i c i t a r i e . 

' S e n t i t a 
. a ' i n g . Re 

"della Cor 
.tografica, 
d i m a s s i : 
p r e s e n t a t e 
d i u n a > ni! 

•E' statE 
C p m m i s s i i 
né. dèlio ;£ 
l o m e n t o i 
l i z i o , 'giù 
de l l 'Asser ì 
d e l 29 mi 
p o s t a d a l 
g r i , , p r e s i c 
avv: B u s e 

, b o d , d o t 
G u a s t i , 

, m a y o r , ' de 
v o c a t o ' Sa 

• ' E ' s t a t o 
l a m e n t o 
r i f u g i a l 

• ' v e r e i n ^ 
. L a S e z i 

sta'fa autc 
r e u n m u 
ampl iarne: 
M a r i n i a l 
g l i a ( M a d 

'I l V i c e i 
' • t o N e g r i è 

p r e n d e r e 
d e n t e d e l 
v e n t u a l e 
n a m e n t o 
a suo 'tem 
F,LS.I. p e : 
sci-àlpinis 

' ' ' '' r e l a z i o n e 
l a v o r i pe 
dei RifuQ 
c u i è stat( 

n Cons i 
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CASA SPECIALIZZATA L A C A / A 
troverete tutto per la mon­
tagna a prezzi d'imbattibile 
concorrenza. Sconti at ' Soci 
del CJUL e Società. Telef. 88.S96 

AMpinistit SeiatoH! tulli tla 

phvìtì rmniijinn ^^ MAZZIM, w. MILANO 
v A n L U L U L U i U D U (già. r i a Carlo Alberto) interno 

^J^U^i 

^^mmè, * -
. j S ' 

JS-X 
. . . a r a tt 

ta ta CDJ 

N"'^". H W**"*"" .«ri dico'»* 

a v e t e « » « lo i i t tco E« ' ^ ^ ' 

po»|? &RV2«^coff*«*^ '̂ 
N f t * ^ ' « UQ«^'^'^® «ICO. ft°* 

. La 

r La Se 
c h e l a M I 

d a l l a s t e ! 
M i l a n o a 
d e l C .A.I 

, a l 31 d i e 

C o m e 
t a n t i f o to 
a s u o t e n 
a l C .A.L 
s f a n n o n 

.- v a m e n t e 
m o n t a g n a 
n i c a e s e i 

' miiiiiiiiniiimii 

AE 
fap 

L a sera e 
sa lone del l 
m e r c i o di : 
z ia t iva d e l 
Locate l l i e 
sc iatore-a l i 
V a l l e p i a n a 
sc i t i s s ima 
t i to lo : «Se : 

",:, L'oratore 
e s p e r t o i n 
at t iv i tà , dt 
acut i s s ima 
funz ione d( 
p i n i s m o e 
l e sostanzi 
caratterizzE 
s m o da l di: 

Flora r e n o 
g i o v a n i il 

d e c i s a m e n t 
inadat ta a 
l i tà pret ta 
h a passato 
d e l l e s u e i 
p in l s t i che 
ver i l i , con 
p a r t e c o n 
de l lo S c i C 

D i n a n z i e 
d e l numei 
c h e gremi'v 
passate l e i 
g in i di qua 
l a catena a 
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